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2  Prefazione

La bicicletta viene consegnata completamente assem-
blata. Qualora alcune parti della bicicletta non fossero 
montate, si prega di rivolgersi al proprio rivenditore spe-
cializzato di biciclette.

Le presenti istruzioni per l'uso aiutano ad utilizzare la 
bicicletta secondo l'uso previsto, in modo sicuro e vantag-
gioso per poterne godere a lungo. Si presuppone il pos-
sesso di conoscenze generali sull'utilizzo di biciclette.

Chiunque utilizzi, pulisca, sottoponga a manutenzione 
o smaltisca questa bicicletta deve essere a conoscenza 
dell'intero contenuto di queste istruzioni per l'uso.

Accanto a testi, tabelle ed elenchi, nelle istruzioni per 
l'uso compaiono i seguenti simboli che segnalano informa-
zioni importanti o pericoli.

ATTENZIONE a possibili danni alle persone, 
elevato rischio di cadute o altro rischio di 
incidenti

IMPORTANTE INFORMAZIONE AGGIUNTIVA 
o istruzioni particolari per l'utilizzo della 
bicicletta

NOTA relativa a possibili danni materiali o 
all'ambiente
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4  Indicazioni di sicurezza

4.1  Indicazioni fondamentali di 

sicurezza

Prima di utilizzare la bicicletta leggere interamente tutte 
le avvertenze e le indicazioni contenute nelle presenti 
istruzioni per l'uso. Conservare le istruzioni per l'uso in 
prossimit� della bicicletta onde averle sempre disponibili.

Nel caso in cui la bicicletta venga ceduta ad un'altra per-
sona, occorre consegnarle anche le presenti istruzioni per 
l'uso.

4.2  Per la vostra sicurezza

 � Portate sempre un casco da bicicletta adeguato 
ed indossatelo correttamente. 

 � Indossate indumenti chiari o elementi rilettenti 
che consentano agli altri utenti della strada di 
vedervi in tempo. 

 � Indossate scarpe dalla suola rigida e preferibil-
mente antiscivolo.

 � Indossate indumenti stretti sulle gambe o utiliz-
zate apposite mollette per pantaloni. 

 � Indossate indumenti protettivi come scarpe ro-
buste o guanti.

4.3  Indicazioni per genitori ed 

educatori

 � Assicuratevi che vostro iglio abbia appreso e 
compreso come utilizzare la sua bicicletta in 
modo sicuro e responsabile nell'ambiente in cui 
si muover�.

 � Spiegate a vostro iglio l'utilizzo, il unzionamen-
to e le caratteristiche di tutti i reni. Importanti 
informazioni al riguardo sono riportate al � Ca-

pitolo 21 "Freno, leva del reno e sistemi renanti".

 � In qualit� di educatori, siete voi i responsabili 
della sicurezza di vostro iglio e di eventuali dan-
ni che potrebbe causare andando in bicicletta. 
È dunque indispensabile che vi accertiate delle 
buone condizioni tecniche della sua bicicletta, 
adattandola regolarmente alla sua altezza.

4.4  Sicurezza nella circolazione stradale

 � Rispettate le regole della strada.

 � Non guidate mai la bicicletta senza mani.

 � Ricordate che in alcuni paesi i bambini sotto una 
certa et� devono andare in bicicletta sul marcia-
piede. I bambini tra gli otto e i dieci anni posso-
no utilizzare il marciapiede. Quando i bambini 
attraversano la carreggiata, devono scendere 
dalla bicicletta. Informatevi sulle normative vi-
genti a livello nazionale.

 � In caso di fondo stradale bagnato o sdrucciole-
vole, adeguate di conseguenza il vostro stile di 
guida. Rallentate e renate dolcemente e tempe-
stivamente, perché lo spazio di renata aumenta 
in modo signiicativo.

 � Adeguate la velocit� in base al terreno e alla 
vostra abilit�.

 � Non ascoltate mai musica con le cuie mentre 
andate in bicicletta.
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 � Non usate mai il telefono cellulare mentre peda-
late.

 � Se non percorrete le strade pubbliche, scegliete i 
percorsi autorizzati per le biciclette.

 � Siate pronti a renare soprattutto in corrispon-
denza di punti ciechi e in discesa.

4.5  Sicurezza in sella alla bicicletta

 � Sulle pubbliche strade usate solo biciclette im-
matricolate secondo il codice in materia.

 � Rispettate la massa complessiva autorizzata per 
i diversi tipi di bicicletta onde evitare la rottura 
o il cedimento di componenti rilevanti per la 
sicurezza. Anche l'impianto renante è stato pro-
gettato solamente per la massa complessiva au-
torizzata. Al � Capitolo 30 "Dati tecnici" potete 
trovare un elenco delle masse complessive auto-
rizzate. 
 

 La massa complessiva si calcola addizio-
nando il peso della bicicletta, il peso del ciclista 
ed il peso del bagaglio. Anche i carichi trainati, 
come ad esempio un rimorchio, devono essere 
sommati ai ini della massa complessiva.

 � Fate sostituire i componenti danneggiati o pie-
gati prima di riutilizzare la bicicletta. In caso 
contrario, si rischia il cedimento di parti fonda-
mentali per il unzionamento.

 � Rispettate il carico massimo del portapacchi. L'e-
tichetta è apposta direttamente sul portapacchi 
(si veda anche � Capitolo 30 "Dati tecnici").

 � Fate eseguire le riparazioni e la manutenzione 
ad un'oicina specializzata (per gli intervalli di 
manutenzione si veda � Capitolo 28 "Ispezioni 

regolari").

 � Ove apportiate modiiche tecniche alla vostra bi-
cicletta, rispettate le prescrizioni nazionali sulla 
circolazione e le normative in vigore. Ricordate 
che ciò può invalidare la garanzia.

 � Sostituite i componenti elettrici della vostra 
bicicletta solo con parti omologate. 

 � In condizioni di scarsa visibilit�, come ad esem-
pio in caso di nebbia, pioggia, tramonto e buio, 
guidate solo con una adeguata illuminazione.

Se utilizzate intensivamente la vostra bicicletta, ricor-
date che essa è soggetta ad una maggiore usura. Molti 
componenti, soprattutto nel caso delle biciclette spor-
tive leggere, sono concepiti per un determinato perio-
do di utilizzo. Superato tale periodo, vi è un notevole 
rischio di cedimento dei componenti.

Sottoponete la vostra bicicletta ad una cura ed una ma-
nutenzione regolari. Controllare che i componenti più 
importanti, in particolare telaio, forcella, sospensione 
delle ruote, manubrio, attacco del manubrio, reggisella 
e reni, non presentino deformazioni e danni. Se rileva-
te cambiamenti come crepe, ammaccature o deforma-
zioni, fate controllare la vostra bicicletta dal rivendito-
re specializzato prima di utilizzarla nuovamente.

5  Requisiti di legge

Se intendete utilizzare la vostra bicicletta per la circola-
zione stradale, accertatevi che essa sia conforme alle pre-
scrizioni in materia. Osservate eventualmente il  
� Capitolo 22.2 "Regole speciali per biciclette da corsa".

5.1  Norme per l'immatricolazione ai ini 

della circolazione stradale

Prima di immettervi nella circolazione stradale, informa-
tevi sulle normative vigenti a livello nazionale, che per la 
Germania sono ad esempio il codice per l'immatricolazio-
ne ai ini della circolazione stradale (StVZO) e il codice 
della strada (StVO).

In Svizzera i regolamenti in vigore sono riportati nelle 
ordinanze concernenti le esigenze tecniche per i veicoli 
stradali, dall'articolo 213 al 218.

Per la circolazione sulle pubbliche strade in Austria, oc-
corre rispettare la 146esima ordinanza in materia di circo-
lazione delle biciclette.

Assicuratevi che ad ogni utilizzo la vostra bicicletta sia 
efettivamente nelle condizioni prescritte per la circolazio-
ne, che i reni siano regolati correttamente e che il cam-
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7  Prima del primo utilizzo 

Assicuratevi che la vostra bicicletta sia pronta all'uso 
e regolata per la vostra altezza.

Veriicate:

 • Posizione e issaggio di sella e manubrio

 • Montaggio e regolazione dei reni

 • Fissaggio delle ruote al telaio e alla forcella

Portate manubrio ed attacco del manubrio in una po-
sizione che vi risulta sicura e confortevole. Al �  Capi-

tolo 9.3 "Regolare la posizione del manubrio"  potete 
trovare le istruzioni per la regolazione del manubrio.

Portate la sella in una posizione che vi risulta sicura e 
confortevole. Al � Capitolo 9.2 "Regolare la posizione 

di seduta" potete trovare le istruzioni per la regolazio-
ne della sella.

Assicuratevi di poter sempre raggiungere bene le 
leve del reno e di aver familiarizzato con l'utilizzo e 
la posizione della leva sinistra / destra del reno. Im-
parate come le leve del reno sono collegate al reno 
anteriore o posteriore.

I moderni sistemi renanti possono avere un'azione 
renante molto più forte e diversa rispetto a quelli che 
avete conosciuto sinora. Prima di iniziare ad utilizza-
re la bicicletta, familiarizzate con l'azione dei reni su 
un terreno sicuro e poco requentato. 

Se utilizzate una bicicletta con cerchi in ibra di car-
bonio, ricordate che questo materiale provoca un 
comportamento di renata notevolmente peggiore ri-
spetto a quanto siete abituati con cerchi in alluminio.

Assicuratevi che le ruote siano saldamente issate a 
telaio e forcella. Veriicate il corretto serraggio del 
bloccaggio rapido e di tutte le viti e i dadi di issaggio 
più importanti.

Al � Capitolo 9.2.2 "Utilizzare i bloccaggi rapidi" po-
tete trovare le istruzioni per utilizzare in sicurezza i 
bloccaggi rapidi, mentre al � Capitolo 30 "Dati tecni-

ci" trovate una tabella con le coppie di serraggio delle 
viti e dei dadi più importanti.

Veriicate la pressione di goniaggio delle gomme. 
La pressione prescritta per le gomme è riportata sul 

lato del copertone. Non goniate mai le gomme ad una 
pressione di goniaggio inferiore alla pressione mi-
nima, né superiore alla pressione massima indicata. 
A titolo di regola generale, da adottare ad esempio 
mentre ci si trova in giro, potete procedere come se-
gue: quando si appoggia il pollice sulla gomma gon-
iata, quest'ultima non deve deformarsi visibilmente 
nemmeno se si applica una forte pressione.

Controllate che gomme e cerchi non presentino danni, 
corpi estranei, come ad es. rammenti di vetro o pie-
tre taglienti, o deformazioni.

Se notate tagli, strappi o buchi, non utilizzate la bici-
cletta, ma fatela controllare presso un'oicina specia-
lizzata.
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Se si inseriscono o si avvitano storti i pedali, si può 
rovinare la ilettatura del braccio della pedivella.

1 Pedali automatici per MTB
2 Pedali da turismo o sportivi
3 Pedali automatici per bicicletta da corsa

1 2 3

Utilizzate i pedali da MTB, da corsa e automatici solo 
con tacchetti e calzature appositamente previste. 
Indossando altre scarpe si rischia di scivolare dai 
pedali.

L'utilizzo di pedali automatici da MTB o da corsa, i cosid-
detti pedali a sgancio rapido, può provocare gravi cadute 
negli utenti più inesperti. Se utilizzate pedali automatici, 
esercitatevi nell'aggancio al pedale e nello sgancio della 
scarpa dal pedale in un primo momento solo da fermi. Non 
esercitatevi mai durante la circolazione stradale. 

Leggete le istruzioni per l'uso del fabbricante delle scarpe 
e dei pedali.

Le informazioni al riguardo si trovano anche in in-
ternet. Un elenco di link è riportato al � Capitolo 29 

"Elenco dei link" .

9.2  Regolare la posizione di seduta

9.2.1  Regolare la sella della bicicletta

La posizione di seduta è fondamentale per il vostro be-
nessere e per il vostro rendimento durante l'utilizzo della 
bicicletta.

 � Non rimuovete o manomettete il reggisella o 
il bloccaggio della sella. La manomissione o la 
modiica dei componenti invalida la garanzia.

 � Stringete tutte le viti alla coppia di serraggio 
prescritta. In caso contrario, le viti potrebbero 
silarsi e i componenti aggiunti staccarsi (si veda 
� Capitolo 30 "Dati tecnici").

Eseguite i lavori sulla bicicletta solo con attrezzi 
adatti e previa suiciente conoscenza. Fate svolgere i 
lavori più complicati o che interessano la vostra sicu-
rezza da un rivenditore specializzato.

9.2.2  Utilizzare i bloccaggi rapidi

 � Tutti i bloccaggi rapidi devono essere serrati 
saldamente prima di utilizzare la bicicletta. 
Veriicatene il corretto serraggio prima di ogni 
utilizzo.

 � Veriicate il corretto serraggio di tutti i bloccaggi 
rapidi se la bicicletta è stata lasciata incustodita.

 � Per girare la leva di bloccaggio deve essere 
necessario usare la forza del palmo della mano. 
Altrimenti il bloccaggio rapido potrebbe aprirsi.
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La lunghezza minima inseribile è impressa sul reggi-
sella. Se non lo fosse, la lunghezza minima inseribile 
è di 7,5 cm. Nei telai dotati di tubo piantone più lungo 
che sporge oltre il tubo orizzontale, la lunghezza mi-
nima inseribile è di 10 cm.

Rispettate la tacca 
di arresto.

9.2.4  Regolare l'inclinazione della sella

� Allineate la sella della vostra bicicletta quanto più 
possibile orizzontalmente.

� Individuate la posizione di seduta più comoda per 
voi compiendo un lungo giro in bicicletta. Se desi-
derate inclinarla, provate con una leggera inclina-
zione in avanti. Se inclinate la sella indietro, potre-
ste provocarvi rapidamente dolore o danni isici.

Per regolare l'inclinazione della sella procedete come 
descritto di seguito:

� Per allentare la vite di bloccaggio, ruotatela in 
senso antiorario.

� Inclinate la sella della bicicletta nella posizione 
desiderata.

� Per stringere la vite di bloccaggio, ruotatela in 
senso orario. (per le coppie di serraggio si veda 
� Capitolo 30 "Dati tecnici"). 

9.2.4.1  Con reggisella a due viti

Alcuni reggisella sono dotati di due viti che consentono di 
regolare l'inclinazione della sella, posizionate una davanti 
e l'altra dietro il cannotto reggisella. Se desiderate incli-
nare la sella in avanti, allentate la vite posteriore con una 
chiave di Allen e stringete quella anteriore dello stesso 
numero di giri. Per inclinarla indietro, allentate la vite 
anteriore e stringete di conseguenza quella posteriore. 
Stringete dunque nuovamente entrambe le viti. Rispettate 
la coppia di serraggio corretta (si veda � Capitolo 30 "Dati 

tecnici").

Reggisella a due viti

9.2.4.2  Con issaggio a morsetto

Nella sella dotata di issaggio a morsetto, il dado di bloc-
caggio è posto lateralmente. Per regolare l'inclinazione 
della sella procedete come descritto di seguito:

� Per allentare il dado di bloccaggio, ruotatelo in 
senso antiorario. Se necessario, tenete stretto con 
una seconda chiave il dado che si trova sul lato 
opposto.

� Inclinate la sella della bicicletta nella posizione 
desiderata.

� Per stringere il dado di bloccaggio, ruotatelo in 
senso orario. Se necessario, tenete stretto con una 
seconda chiave il dado che si trova sul lato oppo-
sto. Rispettate la coppia di serraggio corretta (si 
veda � Capitolo 30 "Dati tecnici"). 

Fissaggio a morsetto
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9.2.4.3  Con reggisella molleggiato

I reggisella molleggiati assorbono le scosse provocate da 
fondi irregolari sgravando così la colonna vertebrale.

Per registrare le sospensioni del reggisella, rivolgetevi al 
vostro rivenditore specializzato.

Reggisella molleggiato

9.3  Regolare la posizione del manubrio

Stringete tutte le viti alla coppia di serraggio pre-
scritta. In caso contrario, le viti possono silarsi e i 
componenti aggiunti staccarsi (si veda � Capitolo 30 

"Dati tecnici").

La posizione di seduta sulla bicicletta può essere regolata 
anche modiicando l'altezza del manubrio. 

Più si abbassa il manubrio, più occorre piegare in avanti 
in busto. In questo modo aumenta la sollecitazione di pol-
si, braccia e busto e si è costretti a piegare maggiormente 
la schiena.

Più si alza il manubrio, più occorre sedersi diritti. In que-
sto modo aumenta la sollecitazione della colonna verte-
brale in caso di scosse.

Per determinare l'altezza del manubrio ottimale per la 
vostra altezza procedete come descritto di seguito:

� Sedetevi sulla sella della bicicletta.

� Chiedete ad una seconda persona di tenere stretta 
la bicicletta.

� Piegate il busto verso il manubrio ino a trovare 
una posizione comoda per la schiena.

� Stendete le braccia verso il manubrio.

� Notate la posizione approssimativa delle mani per 
poter regolare il manubrio a tale altezza.

9.3.1  Adattare / allineare l'altezza del 

manubrio con attacco del manubrio 

tradizionale

Per allentare il cannotto dell'attacco rispetto al tubo ster-
zo, procedete come descritto di seguito:

� Allentate la vite expander per sganciare l'attacco 
del manubrio. Ruotatela di due o tre giri in senso 
antiorario utilizzando una chiave di Allen. 

� Per impedire alla forcella della bicicletta di muo-
versi mentre allentate il gambo dell'attacco, bloc-
cate la ruota anteriore tra le gambe.

� Aferrate il manubrio per le impugnature e ruotate-
lo alternativamente a destra e a sinistra.

� Se questo non è possibile, battete delicatamente 
sulla vite expander dell'attacco con un martello in 
plastica ino a quando il dispositivo ad espansione 
all'interno dell'attacco non si allenta.

� Portate l'attacco del manubrio all'altezza 
desiderata.

� Allineate il manubrio in modo che esso sia perfet-
tamente perpendicolare alla ruota anteriore.

� Per serrare nuovamente il gambo dell'attacco, 
stringete la vite expander in senso orario con 
una chiave di Allen (si veda � Capitolo 30 "Dati 

tecnici").
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Non silate mai l'attacco del manubrio dal cannotto 
oltre la tacca di massimo o di arresto. Se non trovate 
nessuna tacca, inserite l'attacco del manubrio nel 
tubo sterzo per una lunghezza di almeno 6,5 cm. 
Altrimenti l'attacco del manubrio può allentarsi o 
rompersi.

9.3.2  Adattare l'altezza del manubrio con 

sistema A-head

Nel caso degli attacchi A-head raigurati qui, la regola-
zione dell'altezza del manubrio deve essere efettuata da 
un'oicina specializzata.

9.3.3  Allineare il manubrio alla ruota 

anteriore con sistema A-head

Per allineare il manubrio alla ruota anteriore, procedete 
come descritto di seguito:

 � Per aprire ruotate in senso antiorario le viti a esa-
gono cavo presenti sul lato posteriore dell'attacco 
utilizzando una chiave di Allen. 

 � Ruotate la barra del manubrio in modo che 
quest'ultimo sia perfettamente perpendicolare alla 
ruota anteriore. 

 � Stringete la vite a esagono cavo in senso orario con 
una chiave di Allen (si veda � Capitolo 30 "Dati 

tecnici").

9.3.4  Regolare la posizione del manubrio 

ruotando il manubrio

Allentate le viti a esagono cavo sulla parte anteriore 
dell'attacco. Ruotate il manubrio ino a raggiungere una 
posizione comoda per voi. Accertatevi di bloccare il manu-
brio all'attacco esattamente nel punto centrale. Stringete 
ora le viti a esagono cavo in senso orario. Se la coppia di 
serraggio è impressa sull'attacco, utilizzate tale valore, 
altrimenti potete trovare le coppie di serraggio al � Capi-

tolo 30 "Dati tecnici".

Dopo aver regolato il manubrio, è necessario registrare 
le leve del reno e del cambio. Allentate le viti a esagono 
cavo delle fascette fermaleva. Sedetevi sulla sella e pog-
giate le dita sulla leva. Ruotate la leva ino a quando la 
vostra mano risulta in linea retta con l'avambraccio. Strin-
gete nuovamente le viti delle fascette fermaleva in senso 
orario. (per le coppie di serraggio si veda � Capitolo 30 

"Dati tecnici").
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9.3.5  Adattare l'altezza del manubrio con 

attacco del manubrio regolabile

Alcuni tipi di attacchi del manubrio consentono di variare 
l'inclinazione di quest'ultimo. Le viti di bloccaggio per la 
regolazione dell'inclinazione dell'attacco possono trovarsi 
di lato allo snodo oppure sulla parte superiore o inferiore 
dell'attacco. Esistono anche modelli dotati inoltre di not-
tolini di arresto o viti di aggiustaggio.

Vite a esagono cavo 
(nottolino di arresto 
integrato)

Vite di regolazione

Per regolare l'inclinazione del manubrio procedete come 
descritto di seguito:

 � Allentate la vite di bloccaggio di due o tre giri in 
senso antiorario utilizzando una chiave di Allen.

 � Se il vostro modello è dotato di ulteriori tacche di 
arresto, allentate la dentatura di tali arresti con-
tinuando a ruotare la vite di bloccaggio in senso 
antiorario.

 � Se il vostro modello è dotato di un nottolino di 
arresto integrato, allentate la vite del nottolino. In 
molti modelli la vite si trova sulla parte inferiore 
dell'attacco.

 � Inclinate l'attacco del manubrio nella posizione 
desiderata.

 � Per issare l'attacco del manubrio, stringete la 
vite di bloccaggio in senso orario con una chiave 
di Allen. Se le coppie di serraggio sono riportate 
sull'attacco, rispettatele attentamente, altrimenti 
potete trovare una tabella con le coppie di serrag-
gio al � Capitolo 30 "Dati tecnici".

 � Nei modelli con nottolino di arresto integrato, 
ruotate delicatamente la vite del nottolino in senso 
orario. Il nottolino di arresto deve innestarsi sulla 
dentatura.

10  Telaio

La forma del telaio dipende dal tipo e dalla unzione della 
bicicletta. I telai sono realizzati in vari materiali, come 
ad esempio in lega di acciaio o di alluminio o in carbonio 
(ibra di carbonio).

Il numero di telaio delle biciclette è impresso sul tubo 
piantone, sul forcellino oppure sulla scatola del movi-
mento centrale.

Nel caso delle Pedelec il numero può trovarsi anche 
sulla sospensione del motore. Il numero di telaio con-
sente di identiicare la vostra bicicletta nell'eventua-
lit� di un urto. Ai ini di una corretta identiicazione 
è importante annotare l'intero numero nella giusta 
sequenza.

Non utilizzate mai la bicicletta se il telaio è piegato o 
crepato. Non tentate mai di riparare le parti danneg-
giate, poiché questo può causare incidenti. Sostituite 
le parti difettose prima di utilizzare nuovamente la 
bicicletta.

Dopo un incidente o una caduta, occorre far control-
lare la bicicletta da un'oicina specializzata prima di 
riutilizzarla. I difetti non rilevati del telaio o dei com-
ponenti possono causare incidenti.

Se la vostra bicicletta non va perfettamente diritto, 
ciò può essere dovuto ad una deformazione del telaio. 
In tal caso fate mettere a punto la convergenza presso 
un'oicina specializzata in biciclette.
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11  Serie sterzo

Serie sterzo

 

La serie sterzo rappresenta il punto di innesto della forcel-
la della bicicletta sul telaio. Se la serie sterzo è regolata 
correttamente, è possibile ruotarla con facilit�, senza che 
presenti alcun gioco.

Le scosse provocate dal fondo stradale sollecitano note-
volmente la serie sterzo, che si può allentare o sregolare. 
Fate controllare regolarmente il gioco e la scorrevolezza 
della serie sterzo dal vostro rivenditore specializzato (per 
gli intervalli si veda � Capitolo 28.1 "Piano di ispezione").

Controllo della serie sterzo

Se la serie sterzo non viene regolata in modo corretto 
o viene serrata eccessivamente, si possono veriicare 
rotture. Rivolgetevi dunque sempre ad un'oicina 
specializzata. 
 
Se si utilizza la bicicletta con una serie sterzo allenta-
ta, si possono danneggiare le calotte dei cuscinetti o 
la forcella.

12  Forcella

La ruota anteriore è trattenuta dalla forcella della biciclet-
ta. La forcella è costituita da due bracci, dalla testa e dal 
cannotto.

Forcella in carbonio Forcella molleggiata

La maggior parte delle mountain bike, delle biciclette 
da trekking e delle biciclette da citt� è dotata di forcelle 
molleggiate, che possono essere regolate in diverso modo 
e garantiscono maggiore comfort durante l'utilizzo della 
bicicletta.

Potete trovare indicazioni relative al unzionamento, alla 
manutenzione e alla cura delle sospensioni al � Capitolo 

13 "Telai molleggiati e sospensioni". Per informazioni spe-
ciiche sulla forcella della vostra bicicletta, consultate le 
istruzioni del fabbricante della forcella, disponibili su CD 
o sul sito internet del fabbricante stesso.

Non utilizzate mai la bicicletta se la forcella è dan-
neggiata. Non vi è consentito riparare un eventuale 
difetto della forcella, poiché questo può causare gravi 
incidenti. Fate sostituire la forcella piegata o altri-
menti danneggiata prima di riutilizzare la bicicletta.

Evitate i forti dislivelli e di scendere da marciapiedi 
molto alti, poiché ciò può provocare danni alla forcel-
la e di conseguenza gravi incidenti.

Veriicate regolarmente il corretto serraggio di tutte 
le viti della forcella. Le viti allentate possono causare 
gravi incidenti.
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13  Telai molleggiati e sospensioni

13.1  Telai con sospensione posteriore

Se desiderate utilizzare la vostra bicicletta in maniera 
particolarmente sportiva o confortevole sul uoristrada, 
allora avete probabilmente acquistato un modello a so-
spensione completa. In questo tipo di modello, il triango-
lo posteriore del telaio non è alloggiato in modo rigido, 
ma bensì mobile, e risulta molleggiato ed ammortizzato 
grazie ad un ammortizzatore.

Telaio a sospensione completa

I tipi di sospensioni impiegati sono diversi, ma per lo più 
si tratta di ammortizzatori che svolgono la loro unzione 
grazie ad una molla in acciaio, e di ammortizzatori dotati 
di camera d'aria, in cui l'aria viene compressa al momento 
dello smorzamento. Negli ammortizzatori più soisticati, lo 
smorzamento che determina la velocit� della compressio-
ne e dell'estensione è regolabile grazie ad un sistema di 
camere e canali ad olio.

Tale modello, che garantisce un grado nettamente superio-
re di sicurezza e comfort, richiede tuttavia un trattamento 
speciale. Nelle presenti istruzioni per l'uso troverete sola-
mente informazioni generali al riguardo. Per informazioni 
e consigli più dettagliati, consultate le istruzioni del fab-
bricante degli ammortizzatori che accompagnano il CD, o 
rivolgetevi al vostro rivenditore specializzato.

Un'importante fonte di informazioni può essere rap-
presentata anche dal sito web del produttore della 
sospensione. Trovate link informativi ed utili al � Ca-

pitolo 29 "Elenco dei link".

All'atto della consegna della vostra nuova bicicletta, il 
rivenditore specializzato dovrebbe aver provveduto a 
regolare per voi le sospensioni. È possibile che la vostra 

bicicletta e la posizione di seduta appaiano diverse e ri-
sultino tali anche in fase di utilizzo rispetto a quanto siete 
abituati. L'ammortizzatore deve essere regolato in modo 
da reagire con morbidezza, senza saltare eccessivamente 
quando si passa su un ostacolo. Esso deve gi� comprimer-
si leggermente quando ci si siede sulla bicicletta.

13.2  Cura e manutenzione

Potete pulire la vostra MTB a sospensione completa nel 
modo in cui siete abituati. È possibile utilizzare acqua 
calda con un po' di detersivo oppure un detergente de-
licato che potete acquistare presso il vostro rivenditore 
specializzato.

Evitate di pulire la vostra bicicletta con un'idropulitri-
ce, poiché l'elevata pressione provoca l'iniltrazione 
di liquido anche all'interno dei cuscinetti a tenuta 
danneggiandoli.

Pulite delicatamente sregando con un panno morbido il 
pistone dell'ammortizzatore e la guarnizione in occasione 
della regolare pulizia della bicicletta. Applicando un po' di 
olio lubriicante spray, ad es. della Brunox, sulla supericie 
di scorrimento dell'ammortizzatore e della guarnizione, ne 
aumentate la unzionalit� e la durata di vita.

Controllate regolarmente che gli snodi del triangolo poste-
riore non presentino gioco. A tal ine sollevate la bicicletta 
e tentate di muovere lateralmente la ruota posteriore.

Sollevando la ruota posteriore e riabbassandola rapida-
mente potete individuare l'eventuale gioco delle boccole 
di issaggio dell'ammortizzatore. Se percepite gioco o 
sentite sbattere, fate subito controllare la vostra bicicletta 
da un'oicina specializzata.

Il unzionamento e il corretto serraggio delle so-
spensioni sono determinanti per la vostra sicurezza. 
Curate e controllate dunque regolarmente la vostra 
bicicletta a sospensione completa.

 � Stringete tutte le viti alla coppia di serraggio 
prescritta. In caso contrario, le viti possono si-
larsi e i componenti aggiunti staccarsi (si veda 
� Capitolo 30 "Dati tecnici").
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14  Movimento centrale e pedivelle 

Le corone sono soggette ad usura. La loro durata di vita 
dipende da vari fattori, quali ad esempio:

 • cura e manutenzione,

 • tipo di utilizzo e

 • distanza percorsa.

15  Controllare il movimento centrale

Le pedivelle devono essere serrate correttamente, per 
impedire il danneggiamento della guarnitura.

 � Poiché le pedivelle possono allentarsi, veriicate 
regolarmente il corretto serraggio del movimento 
centrale scuotendo le pedivelle.

 � Se le pedivelle hanno gioco, fate controllare la bi-
cicletta e issare correttamente le pedivelle presso 
un'oicina specializzata. 

Se la vostra bicicletta è dotata di un telaio in carbonio 
e di una scatola del movimento centrale per un cusci-
netto interno BB30, ricordate quanto segue:

È possibile montare in questo caso un adattatore che 
consente di utilizzare un cuscinetto interno dotato 
di una tradizionale ilettatura BSA. Occorre tuttavia 
ricordare

 • che l'adattatore può essere montato solamen-
te su telai completamente integri. Esso non è 
destinato a riparare scatole BB30 difettose. Se 
l'adattatore non viene montato correttamente, la 
scatola del movimento centrale può danneggiarsi 
invalidando la garanzia. Fate montare l'adattato-
re solo dal rivenditore specializzato.

 • che l'adattatore non può essere rimosso una 
volta montato sul telaio in carbonio. 

16  Ruote

16.1  Controllare le ruote

Le ruote rappresentano il collegamento tra la bicicletta e 
la strada. Le asperit� del fondo e il peso del ciclista sotto-
pongono le ruote ad una particolare sollecitazione.

Le ruote vengono attentamente controllate e centrate 
prima della consegna. Tuttavia, i raggi si impostano solo 
durante i primi chilometri percorsi.

 � Fate ricontrollare ed eventualmente centrare le 
ruote da un rivenditore specializzato dopo aver 
compiuto circa i primi 100 chilometri.

 � Controllate poi periodicamente la tensione dei 
raggi e fate sostituire o centrare i raggi lenti o dan-
neggiati dal rivenditore specializzato.

La ruota può essere issata a telaio e forcella in diversi 
modi. Accanto ai sistemi noti in cui la ruota è issata tra-
mite dadi assali o bloccaggi rapidi, esistono anche diversi 
tipi di assi passanti, i quali possono essere trattenuti da 
una vite o da diversi tipi di bloccaggi rapidi. Se la vostra 
bicicletta è dotata di un asse passante, informatevi con-
sultando le istruzioni per l'uso del fabbricante fornite in 
dotazione oppure in internet sulla pagina del fabbricante 
stesso.

Stringete tutte le viti alla coppia di serraggio pre-
scritta. In caso contrario, le viti possono silarsi e i 
componenti aggiunti staccarsi (si veda � Capitolo 30 

"Dati tecnici").

16.2  Controllare i mozzi

Per controllare il cuscinetto del mozzo, procedete come 
descritto di seguito:

 � Sollevate la ruota e fatela girare.

 � Veriicate che la ruota continui a ruotare per qual-
che giro e poi si fermi. Se invece si arresta brusca-
mente, il cuscinetto è danneggiato. Questa regola 
non vale per ruote anteriori con dinamo al mozzo.

 � Per stabilire se il cuscinetto del mozzo ha gioco, 
provate a tirare la ruota a destra e a sinistra tra-
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sversalmente rispetto alla direzione di marcia te-
nendo stretto la forcella ed il triangolo posteriore.

 � Se individuate gioco tra i cuscinetti o se la ruota 
gira con diicolt�, fate aggiustare i cuscinetti dei 
mozzi da un rivenditore specializzato.

16.3  Controllare i cerchi

Se utilizzate un reno a cerchio, il cerchio è soggetto a 
maggiore usura.

Quando il cerchio è usurato, perde stabilit� ed è così 
anche più soggetto a danni. Un cerchio deformato, 
crepato o rotto può causare gravi incidenti. Se notate 
cambiamenti ad un cerchio, non utilizzate più la vo-
stra bicicletta, ma fate prima controllare il danno ad 
un'oicina specializzata.

Nelle biciclette di dimensione superiore a 24" i cerchi 
sono dotati di un indicatore di usura. Lungo il ianco 
di tutto il cerchio è presente una linea di usura o una 
scanalatura.

Sostituite il cerchio non appena notate segni (scana-
lature, punti colorati) in un determinato punto, se un 
indicatore impresso è scomparso, oppure se l'indica-
tore a vernice colorata è usurato. 

Se l'indicatore è costituito da una scanalatura o da 
diversi punti sul ianco del cerchio, fate sostituire il 
cerchio non appena tali indicatori risultano abrasi.

17  Gomme e camere d'aria 

17.1  Gomme

Esistono numerosi tipi diversi di gomme. L'idoneit� al 
uoristrada e la resistenza al rotolamento dipendono dal 
battistrada della gomma.

Goniate la gomma al massimo alla pressione di gon-
iaggio consentita, altrimenti rischia di scoppiare. 

Goniate la gomma almeno alla pressione di goniag-
gio minima indicata. Se la pressione è troppo bassa, 
la gomma può distaccarsi dal cerchio. 

Il valore della pressione di goniaggio massima con-
sentita, e generalmente anche quello della pressione 
minima ammessa, sono riportati sul ianco della gom-
ma.

Al momento del cambio delle gomme, utilizzate sola-
mente gomme dello stesso tipo, dimensione e batti-
strada. Altrimenti si pregiudicano le caratteristiche di 
marcia, e questo può causare incidenti.

Le gomme sono soggette ad usura. Controllate rego-
larmente lo spessore del battistrada, la pressione e 
lo stato dei ianchi delle gomme. Sostituite le gomme 
usurate prima di riutilizzare la bicicletta.

Rispettate la dimensione della gomma montata. La 
dimensione delle gomme viene indicata secondo dici-
ture standardizzate.

 • Esempio 1: "46-622" sta per 46 mm di larghezza 
della gomma e 622 mm di diametro del cerchio.

 • Esempio 2: "28 × 1,60 pollici" sta per 28 pollici 
di diametro della gomma e 1,60 pollici di lar-
ghezza della gomma.
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La pressione di goniaggio viene spesso espressa 
nell'unit� inglese PSI. Al � Capitolo 30 "Dati tecnici" 
trovate una tabella per la conversione della pressione 
di goniaggio da PSI in bar.

17.2  Gomme senza camera d'aria / 

tubeless

Soprattutto sulle moderne mountain bike, e più raramente 
sulle biciclette da corsa, è possibile trovare oggi anche 
copertoni privi di camera d'aria, i cosiddetti "tubeless 
tires" Sebbene orano alcuni vantaggi, devono comunque 
essere impiegati e trattati con cautela.

Utilizzate gomme tubeless solo per cerchi apposita-
mente concepiti, che sono marcati ad esempio con 
l'abbreviazione "UST".

Utilizzate gomme tubeless solo nelle modalit� pre-
scritte, alla pressione di goniaggio corretta ed even-
tualmente con il liquido di tenuta consigliato.

Le gomme tubeless possono essere rimosse dal cerchio 
solo senza ricorrere ad attrezzi, altrimenti possono veri-
icarsi perdite. Se il liquido di tenuta non è suiciente ad 
impedire un difetto, è possibile montare una camera d'a-
ria normale dopo aver rimosso la valvola.

17.3  Gomme tubolari

Soprattutto sulle biciclette ad uso sportivo competitivo, 
è possibile trovare anche le cosiddette "gomme tubolari". 
In questo caso la camera d'aria è cucita sul copertone e 
l'unit� è poi incollata sull'apposito cerchio con un adesi-
vo speciale. I vantaggi oferti dalle gomme tubolari sono 
la resistenza alla foratura e le migliori caratteristiche di 
marcia di emergenza.

Utilizzate gomme tubolari solo per cerchi apposita-
mente concepiti, che non hanno bordi rialzati (balco-
nate del cerchio), ma presentano sulla circonferenza 
esterna una supericie liscia e curva a rientrare. È in 
questo punto che il tubolare viene incollato.

Utilizzate le gomme tubolari solo nelle modalit� pre-
scritte e alla pressione di goniaggio corretta.

L'incollaggio delle gomme tubolari richiede compe-
tenze speciiche e molta esperienza. Fate sempre so-
stituire le tubolari da un'oicina specializzata. Infor-
matevi circa il corretto trattamento e la sostituzione 
in sicurezza delle gomme tubolari.

17.4  Camere d'aria

La camera d'aria è necessaria per mantenere la pressione 
all'interno della gomma e viene goniata attraverso una 
valvola.

Esistono tre tipi di valvole:

1 2 3

1 Valvola Sclaverand o per biciclette da corsa
2 Valvola Schrader o auto
3 Valvola Dunlop o antiritorno

Tutti e tre i tipi di valvole sono protette contro la penetra-
zione dello sporco da un cappuccio.
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18  Riparare una foratura della 
gomma

Se volete riparare una foratura della gomma, vi occorre la 
seguente attrezzatura:

 • leve alzatallone in plastica

 • toppa

 • soluzione di gomma

 • carta vetrata

 • eventuale camera d'aria di ricambio

 • eventuale valvola di ricambio

 • chiave issa (se la bicicletta non è dotata di bloc-
caggi rapidi)

 • pompa

Si consiglia di smontare innanzitutto la ruota forata. Apri-
te o rimuovete prima il reno. La procedura dipende dal 
tipo di reno.

Leggete il capitolo sui reni prima di smontare il 
reno. Altrimenti rischiate di danneggiare l'impianto 
renante, ciò che può causare incidenti.

18.1  Aprire il reno

18.1.1  Aprire il reno Cantilever o reno a V 

 � Aferrate la ruota con una mano.

 � Premete le pastiglie o i braccetti del reno insieme 
contro il cerchio.

 � Sganciate il cavo del reno da uno dei braccetti.

18.1.2  Rimuovere il reno a comando idraulico

 � Se sono presenti bloccaggi rapidi del reno, smon-
tate un'unit� reno (si veda � Capitolo 9.2.2 "Utiliz-

zare i bloccaggi rapidi").

 � Se non sono presenti bloccaggi rapidi del reno, 
fate uoriuscire l'aria dalle gomme.

Per goniare una camera d'aria dotata di valvola Sclaverand 
o valvola per biciclette da corsa, procedete come descritto 
di seguito: 

     

 � Svitate il cappuccio della valvola con le dita in 
senso antiorario.

 � Aprite il dado zigrinato svitandolo in senso 
antiorario.

 � Premete brevemente il dado zigrinato contro la 
valvola con il dito ino a far uoriuscire aria.

 � Goniate la camera d'aria con una pompa adeguata.

 � Chiudete nuovamente il dado zigrinato 
avvitandolo.

 � Avvitate il cappuccio sulla valvola ruotandolo in 
senso orario.

Chiedete presso un negozio specializzato quale sia la 
pompa più adatta per la vostra valvola.

Per goniare una camera d'aria dotata di valvola Dunlop o 
antiritorno e di valvola Schrader o auto, procedete come 
descritto di seguito:

 � Svitate il cappuccio della valvola in senso 
antiorario.

 � Goniate la camera d'aria con una pompa adeguata.

 � Avvitate il cappuccio sulla valvola ruotandolo in 
senso orario.
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18.2.2  Smontare la ruota posteriore

 � Se la vostra bicicletta è dotata di un cambio a 
catena, cambiate ino al pignone più piccolo. In 
questa posizione il cambio non interferisce con lo 
smontaggio.

 � Se la vostra bicicletta è dotata di bloccaggi rapidi, 
apriteli (si veda � Capitolo 9.2.2 "Utilizzare i bloc-

caggi rapidi").

 � Se la vostra bicicletta è dotata di dadi assali, allen-
tateli in senso antiorario utilizzando una chiave a 
bocca adatta.

 � Fate arretrare leggermente il cambio.

 � Sollevate un po' la bicicletta.

 � Silate la ruota dal telaio.

 � Se non è ancora possibile silare la ruota posterio-
re, aprite ulteriormente il bloccaggio rapido ruo-
tando il controdado in senso antiorario.

 � Battete leggermente con il palmo della mano sulla 
parte alta della ruota.

 � La ruota si sila da sotto.

Esempio dello smontaggio di un cambio al mozzo Shimano:

Disconnessione del cavetto del cambio per la rimozione 

della ruota posteriore dal telaio

 � Per poter rimuovere la ruota posteriore dal telaio, 
disconnettere il cavetto dal giunto a cassetta. 

CJ
-8S

20

JA
PA
N

LOCK

Giunto a cassetta

 � 1. Impostate la leva cambio Revo su 1. 

Impostato su 1

18.1.3  Aprire il reno a tiraggio laterale 

 � Aprite la leva del bloccaggio rapido presente sul 
braccetto o sulla leva del reno.

 � Se non sono presenti bloccaggi rapidi del reno, 
fate uoriuscire l'aria dalle gomme. Ora potete si-
lare la ruota tra le pastiglie del reno.

18.1.4  Allentare cambio al mozzo, reni a rulli, 

a tamburo o a contropedalata

 � Allentate la vite serrailo o il bloccaggio rapido pre-
sente sul braccetto del reno.

 � Nei reni a contropedalata è necessario aprire 
la vite del braccetto del reno posta sul fodero 
orizzontale.

18.2  Smontare la ruota

Si prega di notare che la procedura descritta qui costitui-
sce solamente un esempio.  
Rispettate le istruzioni del relativo fabbricante oppure 
rivolgetevi al vostro rivenditore specializzato.

18.2.1  Smontare la ruota anteriore

 � Se la vostra bicicletta è dotata di bloccaggi rapidi, 
apriteli (si veda � Capitolo 9.2.2 "Utilizzare i bloc-

caggi rapidi").

 � Se la vostra bicicletta è dotata di dadi assali, allen-
tateli in senso antiorario utilizzando una chiave a 
bocca adatta.

 � Se la ruota anteriore è assicurata contro lo sila-
mento mediante forcellini di forma particolare, 
continuate ad allentare il dado in senso antiorario. 
Quando rondelle e dadi non sono più a contatto 
con i forcellini, silate la ruota anteriore dalla 
forcella.

 � Se la vostra bicicletta è dotata di dispositivi di 
ritenzione della ruota in lamiera, continuare ad 
aprire i dadi ruotandoli in senso antiorario. 

 � Allargate le lamiere di ritenuta ino a quando non 
toccano più il forcellino.

 � Silate ora la ruota anteriore dalla forcella.
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 � 5. Allentate i dadi della ruota e poneteli da parte. 
Rimuovete le rondelle bloccate dal perno della 
ruota.

 � 6. Silate la ruota posteriore dagli incavi dei 
forcellini.

18.3  Smontare gomma e camera d'aria

 � Svitate dalla valvola il cappuccio, il dado di is-
saggio ed eventualmente il dado a risvolto. Nelle 
valvole Dunlop o antiritorno rimuovete il corpo 
centrale.

 � Fate uoriuscire il resto dell'aria dalla camera 
d'aria.

 � Inserite la leva alzatallone di ronte alla valvola, 
sul lato interno della gomma.

 � Fate leva sul ianco della gomma e sollevatelo oltre 
la balconata del cerchio.

 � Inserite la seconda leva alzatallone a circa 10 cm 
dalla prima, tra cerchio e gomma.

 � Sollevate tante volte la gomma dal cerchio con la 
leva alzatallone ino a liberare la gomma su tutta la 
circonferenza.

 � Estraete la camera d'aria dalla gomma.

18.4  Rattoppare la camera d'aria

 � Goniate la camera d'aria.

 � Per individuare il punto in cui la camera d'aria è fo-
rata, immergetela in un contenitore pieno d'acqua.

 � Premete la camera d'aria mantenendola sotto la 
supericie dell'acqua. Nel punto in cui la camera 
d'aria ha un taglio o un buco escono bolle d'aria.

 � Se il difetto si presenta per strada e non siete in 
grado di individuare il buco, goniate maggiormen-
te la camera d'aria. In questo modo la camera d'a-
ria si ingrossa e la maggiore pressione dell'aria che 
uoriesce vi indicher� facilmente dal rumore dove 
si trova il buco.

 � Fate asciugare la camera d'aria.

 � Sregate delicatamente la camera d'aria con la 
carta vetrata sul punto danneggiato.

 � Applicatevi sopra la soluzione di gomma.

 � 2. Estraete la guaina dal portaguaina del giunto a 
cassetta e poi rimuovete il cavetto interno dall'a-
pertura nella forcella. 

CJ-8S20
JAPAN

Forcella

Portaguaina

Apertura

1

2

 

1 estrarre dal portaguaina 
2 rimuovere dall'apertura

 � 3. Rimuovete l'unit� bullone di issaggio del cavet-
to interno dalla puleggia del giunto a cassetta. 

CJ-8S20

JAPAN

LOCK

Unit� bullone di issaggio del cavetto

Puleggia del giunto a cassetta

 

Se risulta diicoltoso estrarre la guaina dal porta-
guaina del giunto a cassetta, inserite una chiave di 
Allen da 2 mm o un raggio #14 nel foro della puleg-
gia del giunto a cassetta e poi ruotate la puleggia 
per allentare il cavetto interno. Poi rimuovete pri-
ma l'unit� bullone di issaggio del cavetto interno 
dalla puleggia e poi rimuovete la guaina dal porta-
guaina. 

CJ-8S20

JAPAN

LOCK

Ruotare la 
puleggia

Foro della puleggia

Chiave di Allen da 2 mm 
o raggio # 14

Rimuovere l'unit� bullone 
di issaggio del cavetto Estrarre dal 

portaguaina

1

2
3

 � 4. Allentate la vite del braccetto del reno e 
rimuovetela.
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18.6  Montare la ruota

Si prega di notare che la procedura descritta qui costitui-
sce solamente un esempio.  
Rispettate le istruzioni del relativo fabbricante oppure 
rivolgetevi al vostro rivenditore specializzato.

18.6.1  Montare la ruota anteriore

Rispettate il senso di scorrimento della gomma in fase 
di montaggio della ruota anteriore.

Se la vostra bicicletta è dotata di un reno a disco, 
assicuratevi che i dischi siano correttamente posizio-
nati tra le pastiglie.

18.6.2  Montare la ruota posteriore

18.6.2.1  Con ruote con cambio a catena

 � Se la vostra bicicletta è dotata di un cambio a cate-
na, per montare la ruota posteriore dovete riporta-
re la catena sul pignone più piccolo.

 � Inserite la ruota ino all'arresto e centralmente 
rispetto ai forcellini.

 � Serrate il dado del mozzo o chiudete il bloccaggio 
rapido (si veda � Capitolo 9.2.2 "Utilizzare i bloc-

caggi rapidi").

18.6.2.2  Con ruote con cambio al mozzo

Montaggio sul telaio di una ruota dotata di mozzo con cam-

bio integrato

 � 1. Montate la catena sulla ruota dentata, quindi 
sistemate il perno del mozzo nei forcellini. 

CJ-NX10

JAPAN

Perno del mozzo

Forcellino

 � Attendete qualche minuto ainché la soluzione di 
gomma si asciughi.

 � Premete forte la toppa in gomma sul punto 
danneggiato.

 � Lasciate asciugare la toppa in gomma per qualche 
minuto.

18.5  Montare gomma e camera d'aria

Evitate che corpi estranei penetrino all'interno della 
gomma. Assicuratevi che la camera d'aria sia sempre 
priva di pieghe e non venga schiacciata. Rispettate il 
senso di scorrimento in fase di montaggio della gom-
ma. Se la gomma ha un senso di scorrimento, questo è 
impresso sul ianco.

 � Assicuratevi che il nastro paranippli copra i nippli 
per raggi e che non sia danneggiato.

 � Inserite un ianco del cerchio nella gomma.

 � Premete completamente un lato della gomma entro 
il cerchio.

 � Inserite la valvola attraverso l'apposito foro pre-
sente sul cerchio ed inserite la camera d'aria nella 
gomma.

 � Premete la gomma entro il ianco del cerchio.

 � Tirate con forza la gomma oltre la met� del cerchio. La 
porzione gi� montata scivola nel fondo del cerchio.

 � Controllate nuovamente il corretto posizionamento 
della camera d'aria.

 � Spingete completamente con la mano il secondo 
lato della gomma entro la balconata del cerchio.

 � Per le valvole Dunlop o antiritorno: Reinserite il 
corpo centrale della valvola in sede e stringete il 
dado a testa tonda.

 � Goniate un po' la camera d'aria.

 � Controllate il posizionamento e l'eccentricit� della 
gomma con la circonferenza di controllo riportata 
sul ianco del cerchio. Correggete il posizionamen-
to della gomma se non scorre in modo circolare.

 � Goniate la camera d'aria ino alla pressione 
consigliata.
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 � 2. Posizionate le rondelle bloccate sui lati destro e 
sinistro del perno del mozzo. A questo punto, gira-
te il giunto a cassetta in modo che le parti sporgen-
ti delle rondelle bloccate si inseriscano nelle gole 
dei forcellini. Ciò fatto, potete installare il giunto a 
cassetta in modo che sia quasi parallelo al tubo 
inferiore della forcella posteriore. 

CJ-NX10

JAPAN

LO
C
K

7
R

Rondella bloccata (per il lato sinistro)

Giunto a 
cassetta

Tubo inferiore 
della forcella 
posteriore

Gola del  
forcellino

Rondella bloccata 
(per il lato destro)

 � La parte sporgente dovrebbe trovarsi sul lato del 
forcellino.

 � Installate le rondelle bloccate in modo che le parti 
sporgenti siano saldamente nelle gole del forcelli-
no su uno dei lati del perno del mozzo.

 � 3. Tendete la catena e issate la ruota al telaio con i 
dadi a testa tonda. 

CJ-NX10

JAPAN

LO
C
K

7
R

Dado a testa tonda
Rondella bloccata

Coppia di serraggio  

30 - 45 Nm

 � 4. Installate correttamente il braccetto del reno 
sul tubo inferiore della forcella posteriore con il 
fermaglio del braccetto del reno. 

Braccetto del reno

Dado a fermaglio

Vite a fermaglio

Fermaglio del braccetto  
del reno

Tubo inferiore della  
forcella posteriore

Quando installate il fermaglio del braccetto del reno, 
serrate saldamente la vite a fermaglio mantenendo il 
dado a fermaglio con una chiave da 10 mm. 

Coppia di serraggio 

2 – 3 Nm

Dopo aver installato il fermaglio del braccetto del 
reno, controllate che la vite a fermaglio sporga di 
circa 2 – 3 mm dalla supericie del dado a fermaglio. 

Fermaglio del braccetto del reno

Vite a fermaglio 
(M6 × 16 mm)

2 - 3 mm

Braccetto del reno

Dado a fermaglio

 � 5. Prima di utilizzare il reno a contropedalata, 
controllare che i reni unzionino correttamente e 
che la ruota giri con facilit�.

 

Stringete tutte le viti alla coppia di serraggio prescrit-
ta. In caso contrario, le viti possono silarsi e i com-
ponenti aggiunti staccarsi (si veda � Capitolo 30.3 

"Coppie di serraggio dei collegamenti a vite").

 � Agganciate il cavo del reno e issatelo oppure 
chiudete i bloccaggi rapidi del reno.

 � Controllate che le pastiglie del reno siano posizio-
nate all'altezza delle piste renanti.

 � Controllate che il braccetto del reno sia issato 
saldamente.

 � Provate a renare.
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Montaggio del cavo del cambio nei cambi al mozzo

 � Portate il cavetto lungo la puleggia del giunto a 
cassetta in modo che il dado di issaggio del cavet-
to interno sia rivolto verso l'esterno (verso il forcel-
lino). Quindi fate scorrere l'apertura della rondella 
di issaggio del cavetto interno nell'incavo nella 
puleggia. 

Apertura della rondella 
di issaggio del cavetto

Incavo 
nella puleggia

Unit� bullone 
di issaggio del 
cavetto

Puleggia del  
giunto a cassetta

CJ-8S20

JAPAN

LO
CK

 � Ruotate il cavetto di 60° in senso antiorario e is-
satelo al gancio. 

CJ-8S20

JAPAN

LOCK

Rotazione 

del cavetto  

di 60°

Gancio

 � Fissate il cavetto interno alla puleggia come mo-
strato nell'illustrazione. Passate il cavetto interno 
attraverso l'apertura nella forcella del giunto a 
cassetta, quindi inserite saldamente nel portaguai-
na I'estremit� della guaina. 

CJ-8S20
JAPAN

L
O
C
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CJ-8S20
JAPAN

Cavetto interno

Forcella
Portaguaina

Apertura

Puleggia del  
giunto a cassetta

Forcella

1

2

 

1 passare attraverso I'apertura 
2 inserire nel portaguaina

 � Se vi risulta più facile, inserite prima la guaina nel 
portaguaina. Inserite poi una chiave di Allen da 2 
mm o un raggio #14 nel foro della puleggia del 
giunto a cassetta e ruotate la puleggia. In questo 
modo l'unit� bullone di issaggio del cavetto inter-
no si inserisce correttamente nell'incavo nella pu-
leggia. 

CJ-8S20

JAPAN

LOCK

1

2

3

Foro della  
puleggia

Chiave di Allen da 2 mm 
o raggio # 14

 

1 inserire nel portaguaina 
2 ruotare la puleggia 
3 inserire l'unit� bullone di issaggio del cavetto interno
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Controllate che il cavetto interno sia posizionato cor-
rettamente nella guida della puleggia. 

CJ-8S20

JAPAN

LOCK

CJ-8S20

JAPAN

LOCK

Guida OK Guida non OK

19  Cambi per bicicletta

19.1  Cambio a catena

Le presenti istruzioni per l'uso descrivono l'utilizzo dei 
componenti dei cambi tradizionalmente presenti in com-
mercio per MTB, ATB, cross bike o biciclette da corsa. Per 
componenti diversi potete trovare istruzioni separate sul 
CD oppure in internet sui siti dei rispettivi fabbricanti. 
In caso di domande su montaggio, regolazione, manuten-
zione e unzionamento, rivolgetevi al vostro rivenditore 
specializzato di biciclette.

Se i componenti del cambio sono allentati, usurati, 
danneggiati o non correttamente regolati, il ciclista si 
espone al rischio di incidenti. Fate regolare il cambio 
a catena da un'oicina specializzata.

 • Contattate sempre il vostro rivenditore specializ-
zato se la catena salta dalle moltipliche o dalle 
ruote dentate oppure 

 • se compaiono rumori inusuali o

 • se la cambiata non unziona correttamente o

 • se cambio, deragliatore o altri componenti del 
cambio sono allentati, danneggiati, piegati o

 • se alcune maglie della catena sono difettose o 
usurate. 
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La catena della bicicletta non deve trovarsi contem-
poraneamente sulla moltiplica più piccola davanti e 
sul pignone più piccolo esterno didietro. La catena 
della bicicletta non deve nemmeno trovarsi contem-
poraneamente sulla moltiplica più grande davanti e 
sul pignone più grande interno didietro. Altrimenti la 
catena può saltare.

Mentre si cambia in un'altra marcia, non si può mai 
pedalare all'indietro. Altrimenti si rischia di danneg-
giare il meccanismo di cambio marcia.

Efettuate le regolazioni del cambio marcia solo a pic-
coli passi e sempre con delicatezza. A causa di rego-
lazioni scorrette la catena della bicicletta può saltare 
dal pignone e provocare una caduta. Se non vi sentite 
sicuri, fate svolgere questi interventi ad un'oicina 
specializzata.

Anche se il cambio è regolato correttamente, una ca-
tena che gira molto in diagonale può produrre rumo-
re. Non si tratta in questo caso di un difetto che dan-
neggia la trasmissione. Non appena la catena scorre 
più in asse, il rumore non si veriica più.

Non utilizzate la bicicletta senza disco salvaraggi. Se 
il disco salvaraggi non è montato, occorre che lo in-
stalliate. Altrimenti la catena della bicicletta o il cam-
bio possono incastrasi tra ruota dentata e raggi.

Azionando la leva del cambio cambiate nella marcia 
più piccola (pignone più grande) con estrema cautela, 
altrimenti il cambio potrebbe incastrarsi nei raggi e 
danneggiarli.

19.1.1 Utilizzare le leve del cambio

19.1.1.1 Leve del cambio sulla bicicletta da corsa

Leve del cambio Shimano

Leva 

a

Leva b  
cambia da una 
marcia anteriore 
più grande ad 
una più piccola

Leva a  cambia 
da una marcia an-
teriore più piccola 
ad una più grande

Leva 

a

Leva 

b

Leva b  
cambia da una 
marcia anterio-
re più grande ad 
una più piccola

Leva a  cambia 
da una marcia an-
teriore più piccola 
ad una più grande

Leva a: cambia da una marcia anteriore più piccola ad una più grande 
Leva b: cambia da una marcia anteriore più grande ad una più piccola

Tutte le leve ritornano sulla posizione di partenza quando 
rilasciate.
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Funzionamento della leva del cambio posteriore

Leva a: cambia da una marcia posteriore più piccola ad 
una più grande.  
La leva a scatta fermandosi sulle posizioni 1, 2 e 3.

Leva 

a

Posizione di 
partenza leva 

a scatto 1°

1. Cambia di una marcia.
Esempio: dalla 3a alla 4a 
marcia

2. Cambia velocemente di 
due marce.
Esempio: dalla 3a alla 5a 
marcia

3. Cambia velocemente di 
tre marce.
Esempio: dalla 3a alla 6a 
marcia

scatto 2°

scatto 3°

Leva b: cambia da una marcia posteriore più grande ad 
una più piccola. Premendo una volta la leva b si cambia 
nella marcia successivamente più piccola.

Leva 

b Posizione di 
partenza leva 

b

1. Cambia di una marcia.
Esempio: dalla 4a alla 3a 
marcia

La leva b si muove quando la leva a è messa in unzio-
ne, ma fate attenzione a non premere la leva b. Fate 
ugualmente attenzione a non premere la leva a quan-
do fate unzionare la leva b. Le marce non cambiano 
quando entrambe le leve vengono premute contempo-
raneamente.

Funzionamento della leva del deragliatore anteriore  

(standard)

Leva a: cambia da una marcia anteriore più piccola ad una 
più grande

Leva 

a

Posizione di 
partenza leva 

a

Scatto cambio 
marcia completo

Scatto attuale

 

Se il unzionamento della leva non completa lo scatto del cambio 
marcia, muovete più volte la leva per un tratto (X') completando quel 
tratto di scatto della leva (X) che manca.

Leva 

b

Posizione di 
partenza leva 

b

Scatto completo  
cambio marcia

scatto

scatto

Leva b: cambia da moltiplica mediana a moltiplica più piccola

La leva b si muover� quando la leva a sar� messa in un-
zione, ma fate attenzione a non premere la leva b. Fate 
ugualmente attenzione a non premere la leva a quando 
fate unzionare la leva b. Le marce non cambiano quando 
entrambe le leve vengono premute contemporaneamente.
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Funzionamento della leva del deragliatore anteriore con 

trimming (meccanismo di prevenzione del rumore), opzio-

nale

Funzionamento del cambio

Leva a: cambia da una marcia anteriore più piccola ad una 
più grande

Leva 

a

Posizione di 
partenza leva 

a

Scatto cambio 
marcia completo

Scatto attuale

 

Se il unzionamento della leva non completa lo scatto del cambio 
marcia, muovete più volte la leva per un tratto (X') completando quel 
tratto di scatto della leva (X) che manca.

Leva b: cambia da moltiplica mediana a moltiplica più 
piccola

Leva 

b

Posizione di 
partenza leva 

b

Scatto completo  
cambio marcia

scatto

scatto

 

Quando si aziona la leva b, uno scatto segnala l'attivazione del trim-
ming (il meccanismo di prevenzione del rumore). Un secondo scatto, 
di maggiore entit�, segnala il completamento del cambio di marcia. 
Dopo il trimming, la spinta successiva determina il completamento 
del cambio di marcia.

Trimming (operazione prevenzione rumore)

A seconda della posizione della catena dopo il cambio di 
rapporto, la catena potrebbe sregare contro la piastra 
esterna o interna del guida-catena del deragliatore, pro-
ducendo rumore. Se questo si veriica, potete premere 
la leva a o la leva b leggermente per allontanare un po' il 
deragliatore in modo che non tocchi la catena.

Questa operazione viene chiamata "trimming". Il trim-
ming può essere eseguito sia che la catena si trovi sulla 
moltiplica più grande, su quella mediana o su quella più 
piccola. 

Se sentite rumore quanto la catena si trova in una delle 
posizioni mostrate qui sotto, eseguite il trimming per 
eliminare il rumore.
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POSIZIONE DELLA 

CATENA
SINTOMO

TRIMMING

MOVIMENTO DELLA 

LEVA
SPOSTAMENTO DEL CAMBIO DI DERAGLIATORE

Moltiplica più 
grande

Ruote denta-
te più piccole

Catena tocca piastra 
esterna

Leva a

scatto

(colpi)

Trimming

Prima del trimming Dopo il trimming
Spostamento del cambio di 

deragliatore

Piastra esterna

Catena

Moltiplica  
mediana

Ruote denta-
te più piccole

Moltiplica più 
piccola

Ruote denta-
te più piccole

Moltiplica più 
grande

Ruote denta-
te più grandi

Catena tocca piastra 
interna

Leva b

scatto

(colpi)

Trimming

Prima del trimming Dopo il trimming
Spostamento del cambio di 

deragliatore

Piastra interna

Catena

Moltiplica  
mediana

Ruote denta-
te più grandi

 

Moltiplica più 
piccola

Ruote denta-
te più grandi
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Leve del cambio SRAM

Scatto

0° X° XX°

0

Scatto
Scatto

Scat-
to

Leva del cambio posteriore: Per salire ad una marcia più 
dura (superiore), spingete leggermente verso l'interno 
la leva piccola del cambio ino ad avvertire un clic. Per 
scalare ad una marcia più morbida (inferiore), spingete 
ancora più verso l'interno la leva piccola del cambio ino 
ad avvertire un secondo clic. Potete scalare ino a tre mar-
ce alla volta.

Leva del cambio anteriore: Per salire dalla corona piccola 
a quella grande, spingete completamente verso l'interno 
la leva piccola del cambio. Per scalare dalla corona grande 
a quella piccola, premete la leva piccola del cambio ino a 
met� ino ad leva nel mezzo ino ad avvertire un netto clic.

Per evitare lo sregamento della catena in posizioni 
estreme, la leva del cambio anteriore è dotata di 
una unzione di trimming per il deragliatore. Potete 
efettuare il trimming quando la catena si trova sulla 
corona grande.

Per portare il deragliatore nella posizione di trim-
ming, premete leggermente verso l'interno la leva 
piccola del cambio ino ad avvertire un lieve clic.

Regolare la portata

La portata delle leve del cambio e del reno può essere 
personalizzata per adattarsi alla dimensione della vostra 
mano.

 � Impostate innanzitutto la regolazione della por-
tata sulla leva del cambio e aggiustate quindi 
la leva del reno, ino a quando il respingente di 
quest'ultima tocca appena la leva del cambio. 
Ciò garantisce che la leva del reno non interferi-
sca con l’azione di ritorno della leva del cambio.

 � Per regolare la portata della leva del cambio, 
spostate la leva verso l’interno per esporre la 
camma di regolazione della portata. Spingete la 
camma verso l’interno con uno spinotto o con 
l'unghia e ruotatela in senso antiorario per avvi-
cinare la leva del cambio al manubrio.

19.1.1.2  Leve del cambio su MTB, bicicletta da trekking e da 

turismo

Leva standard

Le due leve a e b ritornano sempre sulla posizione di 
partenza una volta azionate. Quando si aziona una leva, 
occorre sempre ruotare la pedivella.

Funzionamento della leva del deragliatore

Posizione di partenza leva a
 

Cambiare da una marcia anteriore più piccola ad una più 

grande 

Azionando una volta la leva a si cambia da una marcia 
anteriore più piccola ad una più grande.



36    I Istruzioni generali per l'uso

H b l (B)
Leva b

 

Cambiare da una marcia anteriore più grande ad una più 

piccola 

Azionando una volta la leva b si cambia da una marcia 
anteriore più grande ad una più piccola.

Funzionamento della leva standard del cambio

Posizione di partenza leva a

1

2

Cambiare da una marcia posteriore più piccola ad una più 

grande 

Per cambiare una sola marcia, spingete la leva a nella 
posizione 1. Per cambiare due marce, spingete la leva del 
cambio nella posizione 2. In questo modo si possono cam-
biare al massimo 3 marce.

Leva b

 

Cambiare da una marcia posteriore più grande ad una più 

piccola 

Azionando una volta la leva, si passa alla marcia più pic-
cola.

Leva b

scatto completo cam-
bio marcia

scatto

scatto

Azionamento del 
trimming

Quando si aziona la leva b, uno scatto segnala l'attiva-
zione del trimming (il meccanismo di prevenzione del 
rumore). Un secondo scatto segnala il completamento 
del cambio di marcia. Dopo il trimming, il meccanismo di 
prevenzione del rumore smetter� di scattare e si attuer� 
soltanto lo scatto completo del cambio di marcia.

Posizione della catena

Spostamento del cam-
bio di deragliatore

 

Se la catena si trova sulla moltiplica grande e sulla ruota 
dentata grande, la catena e la piastra batteranno contro il 
deragliatore, producendo un rumore caratteristico. Quan-
do ciò avviene, premete leggermente la leva b ino al pun-
to di scatto; questa operazione far� in modo che il dera-
gliatore si muova leggermente verso la moltiplica più 
piccola, eliminando il rumore.

Manopole rotanti

Per cambiare di una sola posizione, girate la manopola di 
una posizione in avanti o indietro.

Zunehmende
Pedalkraft

Zunehmende
Pedalkraft

Abnehmende
Pedalkraft

Abnehmende
Pedalkraft

La pedalata diventa 
pesante

La pedalata diventa 
pesante

La pedalata diventa 
leggera

La pedalata 
diventa leggera

Se volete cambiare più marce in una sola volta, ruotate la 
manopola di tante posizioni quante necessarie nella dire-
zione desiderata.
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Cambio posteriore

Fate sottoporre a manutenzione, sostituire o regolare 
il cambio a catena della vostra bicicletta dal rivendi-
tore specializzato.

Messa a punto / cambio posteriore

Premete una volta la leva del cambio per spostare la ca-
tena dalla ruota dentata più piccola alla seconda ruota 
dentata. A questo punto, spostate la leva di quel tanto che 
serve ad eliminare il gioco del cavo del cambio e girate la 
pedivella.

Vite di  
regolazione

Quando la catena 
di sposta sulla 
terza marcia:

 � Stringete la vite di regolazione in senso orario 
inché la catena torna sulla seconda marcia.

Vite di  
regolazione

Quando non 
si sente alcun 
rumore:

 � Allentate la vite di regolazione in senso antiorario 
inché la catena torna srega contro la terza marcia.

La vite di regolazione può essere collocata anche sulla 
leva del cambio o sul telaio.

AB

Vite di regolazione

Vite di regolazione della guaina

Regolazione ottimale

La regolazione ottimale si ha quan-
do la catena viene a contatto e fa 
rumore contro la terza marcia men-
tre si preme la leva del cambio di 
quel tanto necessario a riprendere il 
gioco del cavo del cambio.

Riportate la leva nella posizione d'origine (la leva è nella 
seconda posizione e si toglie il dito da essa), e girate la 
pedivella.

Se la catena tocca la terza marcia ed ancora si sente rumo-
re, allentate leggermente la vite di regolazione in senso 
orario e smettete di girare nel momento in cui non si sente 
più rumore.

Per le migliori prestazioni SIS, si raccomanda la lubriica-
zione di tutte le parti di trasmissione.

Quando la catena si trova nella posizione indicata 
nell'illustrazione, la catena può venire a contatto con 
le moltipliche o con il deragliatore e generare rumore. 
In tal caso potete far scivolare la catena nella ruota 
dentata più grande successiva o in quella immediata-
mente superiore alla successiva. 

Moltipliche

Ruote dentate
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Pulizia

 � Per pulire la catena non usate alcun detergente. Se 
si usano detergenti, come ad es. gli antiruggine, si 
lava via anche la lubriicazione della catena e ciò 
può provocare malunzionamenti.

 � Le moltipliche e le ruote dentate devono essere 
pulite periodicamente con un detergente neutro.

 � Pulite periodicamente il deragliatore e lubriicate 
regolarmente le parti in movimento (meccanismo e 
pulegge).

19.2  Cambio al mozzo

Le presenti istruzioni per l'uso descrivono l'utilizzo dei 
componenti dei cambi tradizionalmente presenti in com-
mercio per una bicicletta da citt� o da trekking dotata 
di un mozzo con cambio interno. Per componenti diversi 
potete trovare indicazioni separate o istruzioni di accom-
pagnamento.

In caso di domande su montaggio, regolazione, manuten-
zione e unzionamento, rivolgetevi al vostro rivenditore 
specializzato di biciclette.

Quando si monta il mozzo sul telaio occorre applicare 
su entrambi i lati le giuste rondelle bloccate e stringe-
re i dadi del mozzo alla coppia di serraggio prescritta 
(si veda � Capitolo 30 "Dati tecnici"). 

Se le rondelle bloccate sono installate solo su un lato 
o i dadi non sono serrati correttamente, si può veri-
icare un malunzionamento del mozzo, che potrebbe 
anch'esso ruotare. Di conseguenza può accadere che il 
manubrio venga tirato da una parte dal cavo del cam-
bio, con rischio di causare un grave incidente.

Le marce possono essere cambiate mentre si pedala. 
In rari casi, può accadere che alla cambiata gli in-
granaggi all'interno del mozzo e i nottolini di arresto 
producano rumori che non devono preoccupare.

Se la ruota gira con diicolt�, occorre sostituire le 
ganasce del reno o lubriicare il mozzo. Si tratta di 
un'operazione che deve essere efettuata da un'oici-
na specializzata.

Se durante l'utilizzo della bicicletta la catena salta 
dalle ruote dentate, occorre immediatamente ten-
derla. Una volta esaurito l'intervallo di regolazione, 
sostituite le ruote dentate e la catena.

19.2.1  Funzionamento del cambio al mozzo

19.2.1.1  Leva del cambio Shimano 7 / 8 rapporti

 � Ruotate la leva del cambio per cambiare su ciascu-
na delle 8 (7) marce.

 • La pedalata diventa pesante (maggiore resistenza)  
� l'indicatore si sposta verso 8 (7)

IndicatoreIndicatore

Leva cambio Revo

 • La pedalata diventa leggera (minore resistenza) � 
l'indicatore si sposta verso 1

Queste istruzioni per le manopole rotanti Shimano sono 
valide anche per le manopole di altri fabbricanti.
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19.2.2  Regolare i rapporti di un cambio al 

mozzo Shimano

Esempio di un mozzo con cambio integrato a 7/8 marce.

 � Spostate la leva del cambio su 4.

 � Controllate che le linee gialle di installazione sulla 
forcella del giunto a cassetta e quelle sulla puleg-
gia siano allineate.

CJ-8S20

JAPAN

LO
CK

Linee gialle di installazione

Impostare su 4

Le linee gialle di installazione sul giunto a cassetta si 
trovano in due posti. Usate quella che è più facilmente 
visibile.

CJ-8S20

JAPAN

LOCK

CJ-8S20

JAPAN

LOC
K

Puleggia del giunto 
a cassetta

Puleggia del 
giunto a cassetta

Quando la bicicletta è in posizione eretta, normale

Quando la bicicletta è capovolta

devono essere in linea retta

devono essere in linea retta

Forcella

Forcella

 � Ruotate il bullone di regolazione del cavetto della 
leva del cambio per allineare le linee gialle di in-
stallazione. Dopo di ciò, spostate di nuovo la leva 
del cambio Revo da 4 a 1 e quindi ancora su 4. 
Controllate di nuovo per assicurarvi che le linee 
gialle di installazione siano allineate. 

Bullone di regolazione del cavetto
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20  Catena della bicicletta

Esistono due tipi fondamentali di catene da bicicletta:

 • catena larga (½ × 1 / 8") per cambi al mozzo e

 • catena stretta per cambi a catena. Questo tipo di 
catena è disponibile in diverse larghezze a seconda 
del numero di ruote dentate di cui è dotata la cas-
setta. Utilizzate solo catene esattamente adatte al 
numero di pignoni della vostra bicicletta.

 � Pulite e lubriicate regolarmente la catena della 
bicicletta.

 � Per prevenire l'usura precoce della catena, in caso 
di cambio a catena utilizzate per quanto possibile 
rapporti che ne comportano un ridotto scorrimento 
in diagonale. 

Per controllare l'usura della catena, procedete come de-
scritto di seguito:

 � Prendete tra pollice ed indice la porzione della 
catena che poggia sulla moltiplica anteriore.

 � Sollevate la catena dalla moltiplica. Se è possi-
bile sollevare parecchio la catena, signiica che 
quest'ultima è usurata e deve essere sostituita con 
una nuova.

 � Nei cambi al mozzo la tensione della catena deve 
essere regolata in modo che la sua lessione tra 
moltiplica e pignone presenti un gioco verticale di 
1-2 centimetri.

Se volete tendere la catena della bicicletta, procedete 
come descritto di seguito:

 � Allentate i dadi della ruota posteriore.

 � Tirate indietro la ruota nei forcellini ino a quando 
la catena presenta il gioco consentito.

 � Serrate accuratamente tutti gli avvitamenti in sen-
so orario.

Stringete tutte le viti alla coppia di serraggio pre-
scritta. In caso contrario, le viti possono silarsi e i 
componenti aggiunti staccarsi (si veda � Capitolo 30 

"Dati tecnici").

20.1  Eseguire la manutenzione delle 

catene

Le catene delle biciclette sono un componente d'usu-
ra. Nei cambi al mozzo le catene si usurano dopo circa 
3000 km, mentre nei cambi a catena dopo circa 2000 km. 

Se la catena è usurata, può lacerarsi e provocare una 
caduta. Fate sostituire la catena usurata dal rivendito-
re specializzato prima di riutilizzare la bicicletta.
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21  Freno, leva del reno e sistemi 
renanti

Le presenti istruzioni per l'uso descrivono l'utilizzo e la 
manutenzione dei componenti dei reni tradizionalmente 
presenti in commercio per MTB, ATB, cross bike o biciclet-
te da corsa. Per componenti diversi potete trovare indica-
zioni separate o istruzioni di accompagnamento. In caso 
di domande su montaggio, regolazione, manutenzione e 
unzionamento, rivolgetevi al vostro rivenditore specializ-
zato di biciclette.

21.1  Indicazioni importanti e misure 

precauzionali

"Le biciclette devono essere dotate di due reni tra 
loro indipendenti." 
È quanto sancisce ad es. l'art. 65 del codice tedesco 
per l'immatricolazione ai ini della circolazione stra-
dale, ma norme similari sono in vigore in tutti i paesi 
dell'Unione Europea.

Fate svolgere gli interventi di manutenzione sui reni 
da un'oicina specializzata.

Non applicate liquidi oleosi su pastiglie del reno, 
piste renanti dei cerchi, pattini o disco del reno. 
In caso contrario, si pregiudica la forza renante del 
reno stesso.

I pattini e le pastiglie dei reni sono soggetti ad usura. 
Controllatene regolarmente lo stato di usura. Esso è ri-
levabile grazie ad un apposito indicatore, ad esempio 
quando le scanalature sul pattino del reno non sono più 
visibili. Sostituite sempre entrambi i pattini del reno.

Utilizzate solo ricambi originali. Altrimenti possono su-
bentrare malunzionamenti o danni alla bicicletta.

Per poter contare sulle corrette guarnizioni di attrito, 
utilizzate solo pastiglie adatte al cerchio. Altrimenti lo 
spazio di renata si allunga e l'usura aumenta. Soprattutto 

per i cerchi in carbonio, si devono utilizzare solo pastiglie 
espressamente previste per questo tipo di impiego.

I pattini e le pastiglie dei reni non devono venire a con-
tatto con olio o grasso. Se pattini e pastiglie dei reni 
entrano in contatto con olio o grasso, occorre sostituirli 
perché la loro forza renante ne viene gravemente compro-
messa.

Stringete tutte le viti alla coppia di serraggio pre-
scritta. In caso contrario, le viti possono silarsi e i 
componenti aggiunti staccarsi (si veda � Capitolo 30 

"Dati tecnici").

I cavi del reno sono soggetti ad usura. Controllatene 
regolarmente lo stato di usura e fateli sostituire se 
necessario.

Controllate che il cavo del reno non sia arrugginito o 
logorato, e sostituitelo se rilevate un difetto. Se non 
si provvede a sostituire il cavo, possono veriicarsi 
malunzionamenti del reno.

Esistono diversi tipi di reni in unzione del loro campo di 
impiego:

 • reni al mozzo,

 • reni a disco e

 • reni a cerchio.

I reni possono essere a comando meccanico o idraulico.

Solitamente, in caso di cambio al mozzo, la leva del 
reno che agisce sul reno anteriore è posizionata sul 
lato destro del manubrio, mentre in caso di cambio 
a catena la leva è posizionata a sinistra. Accertatevi 
della posizione delle leve del reno prima di iniziare 
ad usare la bicicletta.

Se volete spostare le leve del reno sul lato opposto 
del manubrio, seguite le istruzioni per l'uso del fab-
bricante o rivolgetevi ad un rivenditore specializzato.
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21.2  Leve del reno

21.2.1  Leva del reno standard

La bicicletta viene fornita di serie dotata di una leva del 
reno adeguata. Controllate regolarmente che la leva 
non possa essere tirata ino al manubrio e che non resti 
bloccata quando la si aziona. Tirando la leva spingete in 
avanti la bicicletta e accertatevi che la forza renante sia 
ancora suiciente. Se la bicicletta procede senza fatica, 
occorre registrare il cavo del reno oppure sostituire le 
pastiglie.

Vite di registrazione 
del cavo  
del reno

Vite di regolazione 
della portata Vite di issaggio

21.3  Freni al mozzo 

I reni al mozzo sono praticamente esenti da manutenzio-
ne, poiché il corpo del reno è alloggiato all'interno del 
mozzo.

In caso di sollecitazione prolungata, i reni al mozzo 
tendono a surriscaldarsi molto. Questo riduce l'azione 
renante ino al possibile completo cedimento del re-
no. Adeguate di conseguenza il vostro stile di guida.

21.3.1  Freni a tamburo e reni a rulli  

(roller brake)

Nei reni a rulli e a tamburo, la forza renante viene tra-
smessa dalla leva all'impianto renante tramite un cavo 
lessibile. In caso di sollecitazione prolungata, i reni a 
rulli e a tamburo tendono a surriscaldarsi molto. Questo 
riduce l'azione renante ino addirittura al possibile com-
pleto cedimento del reno. Adeguate di conseguenza il 
vostro stile di guida.

I reni a rulli e a tamburo richiedono una leva apposi-
tamente regolata.

 � Controllate regolarmente che le viti della leva del 
reno siano serrate correttamente.

 � Se necessario, stringetele in senso orario. La cop-
pia di serraggio corretta è riportata al � Capitolo 

30 "Dati tecnici".

 � Tirate con forza la leva del reno anteriore o poste-
riore, così come fareste in caso di renata d'emer-
genza durante la guida. Spingete quindi in avanti 
la bicicletta. La ruota posteriore deve bloccarsi. La 
ruota anteriore deve rallentare al punto tale che la 
bicicletta inizia a capottarsi in avanti.

 � Lubriicate regolarmente il cavo lessibile.

Le pastiglie del reno sono soggette ad usura. Fate 
controllare periodicamente, ed eventualmente sosti-
tuire, le pastiglie dei reni a contropedalata, a rulli e a 
tamburo presso un'oicina specializzata.

Dopo un prolungato periodo di fermo, l'azione renan-
te può risultare maggiore a causa della presenza di 
ruggine supericiale sui tamburi dei reni. Quando ini-
ziate ad utilizzare la bicicletta, renate qualche volta 
con delicatezza per rimuovere la ruggine supericiale. 
Si evita così un bloccaggio repentino del reno.
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In caso di lunghi tratti in discesa, evitate di tenere 
ininterrottamente tirato il reno a contropedalata 
poiché i componenti interni possono surriscaldarli e 
ridurre la forza renante. Nelle discese lunghe e ripide 
utilizzate sempre alternativamente anche il secondo 
reno (reno anteriore) per far rareddare quello po-
steriore. Dato che il tamburo può surriscaldarsi molto 
in caso di renata prolungata, evitate di toccarlo per 
almeno 30 minuti dopo l'utilizzo della bicicletta. 

Tamburo del reno

21.3.2  Freno a contropedalata

Nei reni a contropedalata, la forza renante viene tra-
smessa dalla catena all'impianto renante con il piede. In 
caso di sollecitazione prolungata, i reni a contropedalata 
tendono a surriscaldarsi molto. Questo riduce l'azione re-
nante ino addirittura al possibile completo cedimento del 
reno. Adeguate di conseguenza il vostro stile di guida.

Il reno a contropedalata si aziona pedalando all'in-
dietro. La forza con cui si aziona il reno a contrope-
dalata dipende dalla posizione dei vostri piedi e dei 
bracci del pedale. Se i bracci delle pedivelle sono in 
verticale, per cui uno dei vostri piedi si trova in alto 
e l'altro in basso sui pedali, non si sta renando con 
forza. Portate i bracci delle pedivelle in orizzontale se 
volete o dovete essere pronti a renare.

Il reno a contropedalata può essere ben dosato. La 
piena forza renante si raggiunge solo dopo un certo 
periodo di rodaggio.

Per abituarvi azionate delicatamente il reno, in modo 
da familiarizzare con la decelerazione di renata pro-
dotta del reno a contropedalata.

Dopo un prolungato periodo di fermo, l'azione re-
nante può risultare maggiore a causa della presenza 
di ruggine supericiale sui tamburi dei reni. Quando 
iniziate ad utilizzare la bicicletta dopo un prolungato 
periodo di fermo, renate qualche volta con delicatez-
za per rimuovere la ruggine supericiale. Si evita così 
un bloccaggio repentino del reno.

Il surriscaldamento del mozzo può causare la perdita 
di lubriicante e di conseguenza una forza renante 
più brusca. In tal caso occorre far controllare il reno 
presso un'oicina specializzata.
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21.4  Freni a cerchio

I reni a V sviluppano una notevole forza renante. 
Acquisite familiarit� con il reno a V ed impiegatene 
la forza renante dosandola. Esercitatevi nelle renate 
di emergenza ino a quando siete in grado di control-
lare con sicurezza la vostra bicicletta anche in caso di 
brusca renata.

L'uso improprio di sospensioni aggiuntive nel sistema 
renante (modulatori di potenza) può causare gravi cadu-
te. La forza del modulatore di potenza che è necessaria 
dipende dalla massa complessiva della bicicletta.

Se i pattini sono così consumati che non si riconoscono 
più le tacche, occorre farli sostituire presso un'oicina 
specializzata.

21.4.1  Regolare il reno

I reni della vostra bicicletta sono gi� stati regolati corret-
tamente in fabbrica o dal vostro rivenditore. Lo distanza 
tra pattino del reno e cerchio è di circa 1 - 1,5 mm. Tut-
tavia, dal momento che i pattini sono soggetti ad usura, 
tale distanza aumenta progressivamente e la corsa della 
leva del reno si estende. Occorre dunque controllare 
periodicamente i reni e regolarli nuovamente nel caso in 
cui la corsa della leva sia eccessiva o il reno non reni più 
correttamente.

Per controllare i reni, procedete come descritto di seguito:

 � Tirate con forza la leva del reno anteriore e poi 
quella del reno posteriore, così come fareste in 
caso di renata d'emergenza durante la guida. Spin-
gete quindi in avanti la bicicletta.

 � La ruota posteriore deve bloccarsi e

 � la ruota anteriore deve rallentare al punto tale che 
la bicicletta inizia a ribaltarsi in avanti.

21.4.2  Regolare la distanza della pastiglia del 

reno dal cerchio

Per regolare la distanza della pastiglie del reno dal cer-
chio, ruotate il bullone di regolazione del cavetto. Per 
aumentare la distanza della pastiglia, ruotate il bullone 
verso l'interno (in senso orario). Per ridurre la distanza 
della pastiglia, ruotate il bullone verso l'esterno (in senso 
antiorario). La distanza tra pattini e cerchio deve essere di 
circa 1 mm.

Regolazione del cavo

Bullone di regolazione del cavetto

Nei reni a V

Bullone di regolazione 
del cavetto

Nei reni a tiraggio laterale
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21.4.3  Usura della pastiglia del reno

Su quasi tutte le pastiglie per reni a cerchio sono presenti 
scanalature o tacche.

Pastiglie nuove

Se una pastiglia è consumata, si riconosce in genere dal 
fatto che tali scanalature sono consumate e non più visi-
bili.

Pastiglie usurate

Se le pastiglie sono consumate non utilizzate più la 
bicicletta, ma fatele sostituire da un'oicina specia-
lizzata.

Bullone di regola-
zione della molla

Bullone di regola-
zione della molla

1 mm 1 mm

Se necessario, con il bullone di regolazione della molla 
potete impostare la forza di ritorno, in modo che i due 
braccetti del reno si muovano simmetricamente. Control-
late poi che il reno unzioni correttamente (si veda � Ca-

pitolo 21.4.1 "Regolare il reno").

Se il reno non unziona ancora correttamente o i pat-
tini sono talmente consumati che non si possono più 
regolare, fate controllare la bicicletta da un'oicina 
specializzata e fate sostituire i pattini.

21.5  Freni a disco

Freno a disco

 

In questo tipo di reno i dischi sono alloggiati sul mozzo, 
mentre la pinza è montata sul telaio o sulla forcella.

Fate regolare i reni a disco da un rivenditore specia-
lizzato. La scorretta regolazione può causare incidenti.

Dopo ogni regolazione eseguite una prova di renata spin-
gendo con forza la bicicletta e tirando la leva del reno. 
Utilizzate la bicicletta solo se quest'ultima rena in sicu-
rezza.

I reni a disco necessitano di un periodo di rodaggio, 
durante il quale la forza renante aumenta gradualmente. 
Accertatevi di non trascurare tale aumento quando utiliz-
zate i reni durante il periodo di rodaggio. Lo stesso feno-
meno si veriica anche quando si sostituiscono i pattini o 
il disco.
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Se si sentono rumori durante l'utilizzo dei reni è possibile 
che i pattini abbiano raggiunto lo stato massimo di usura. 
Dopo aver controllato che i reni si siano rareddati sui-
cientemente, controllate lo spessore dei pattini dei reni. 
Se necessario, fateli sostituire.

Prestate la massima attenzione nel tenere lontane 
le dita dal disco del reno durante il montaggio, lo 
smontaggio e la manutenzione della ruota. L’eventua-
le inceppamento delle dita nelle aperture del disco in 
movimento può causare ferite gravi. 

Quando si azionano i reni, le pinze e il disco si ri-
scaldano considerevolmente. Si raccomanda pertanto 
di non toccarli mentre si è in sella alla bicicletta o 
quando se ne è appena scesi, per non scottarsi. Prima 
di tentare di regolare i reni, veriicate che i loro com-
ponenti si siano rareddati a suicienza.

La bicicletta può essere equipaggiata con un reno a 
disco solo nel caso in cui sia dotata degli appositi di-
spositivi di issaggio su telaio e forcella. Nel dubbio, 
rivolgetevi ad un rivenditore specializzato.

Se olio o grasso si sono depositati sulle pastiglie, sostitui-
tele. Se il disco del reno entra in contatto con olio o gras-
so, occorre pulirlo perché la sua forza renante ne viene 
gravemente compromessa.

Controllate che la leva del bloccaggio rapido della ruota 
si trovi sul lato opposto a quello del disco. Se la leva del 
bloccaggio rapido si trova dalla stessa parte del disco, c'è 
pericolo che possiate scottarvi quando azionate la leva. 
Inoltre, il bloccaggio rapido può perdere forza di serrag-
gio a causa del calore prodotto dal disco del reno. 

Sostituite il disco del reno se è usurato, crepato o defor-
mato. Rivolgetevi ad un'oicina specializzata.

Se le pastiglie hanno uno spessore inferiore a 0,5 mm, 
occorre sostituirle.

> 0,5 mm 0,5 mm

21.5.1  Freno a disco idraulico

Il reno a disco idraulico è dotato di un cilindro maestro 
sulla leva del reno. Un tubo porta il luido idraulico ai 
pistoncini del reno, i quali premono le pastiglie contro il 
disco del reno. Questo tipo di reno richiede poca manu-
tenzione e può essere molto eiciente.

Dopo ogni regolazione eseguite una prova di renata 
spingendo con forza la bicicletta e tirando la leva del 
reno. Utilizzate la bicicletta solo se quest'ultima re-
na in sicurezza.

Controllate regolarmente, anche prima di ogni utilizzo, 
la tenuta di tubi e attacchi. Una perdita dei tubi o degli 
attacchi può causare la uoriuscita di liquido dei reni 
dall'impianto renante, compromettendo il unzionamenti 
dei reni.

In caso di uoriuscita di liquido dal sistema renante, non 
utilizzate più la bicicletta e fatela immediatamente ripara-
re da un'oicina specializzata.

Se si continua ad utilizzare la bicicletta in questo stato, si 
corre il serio rischio di un cedimento del reno. 

Se olio o grasso si sono depositati sulle pastiglie, sostitui-
tele. Se il disco del reno entra in contatto con olio o gras-
so, occorre pulirlo perché la sua forza renante ne viene 
gravemente compromessa.
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21.5.2  Blocco da vapore

 � Se i reni vengono utilizzati continuamente, ad 
esempio durante una discesa lunga e ripida, può 
veriicarsi un blocco da vapore. 
Invece di renare leggermente e costantemente, in 
questo caso è meglio azionare i reni per intervalli 
più brevi e con più forza quando necessario, rila-
sciando ogni tanto la leva.

 � Il blocco da vapore consiste nel riscaldamento 
dell'acqua contenuta nel liquido dei reni, che pro-
voca l'evaporazione dell'acqua e la formazione di 
bolle d'aria all'interno del sistema renante.

Poiché le bolle si comprimono facilmente, ciò può dare 
luogo ad un aumento della corsa della leva del reno.

Quando si trasporta o si ripone la bicicletta capovol-
ta, nel serbatoio del sistema renante possono formar-
si bolle d’aria.

Se si utilizza la bicicletta in queste condizioni, vi è il 
rischio di un cedimento dei reni e di incorrere in un 
grave incidente.

Dopo aver riportato la bicicletta nella posizione cor-
retta, azionate alcune volte la leva del reno per verii-
care che i reni unzionino normalmente. 

Se i reni non unzionano normalmente, regolateli proce-
dendo come descritto di seguito:

 � Sistemate la leva del reno in modo che sia paral-
lela al suolo e poi premete delicatamente alcune 
volte la leva del reno e attendete che le bolle ritor-
nino nel serbatoio.

 � Se i reni continuano a unzionare debolmente, 
spurgate l'aria dal sistema renante. Rivolgetevi ad 
un rivenditore specializzato.

I pattini e le pastiglie dei reni sono soggetti ad usu-
ra. Fate controllare periodicamente, ed eventualmen-
te sostituire, le pastiglie dei reni a disco idraulici 
presso un'oicina specializzata.

21.5.3  Pulire l'impianto renante

Se olio o grasso si sono depositati sulle pastiglie, sostitui-
tele. Se il disco del reno entra in contatto con olio o gras-
so, occorre pulirlo perché la sua forza renante ne viene 
gravemente compromessa.

 � Per eseguire la pulizia e la manutenzione del si-
stema renante usate alcool isopropilico, acqua e 
sapone o un panno asciutto. Non usate prodotti di 
pulizia reni o prodotti contro i rumori da renata 
ra quelli che si trovano in commercio in quanto 
potrebbero danneggiare alcune parti quali, ad 
esempio, le guarnizioni.

21.5.4  Montare/smontare la ruota

 � Quando si rimuove la ruota della bicicletta, è bene 
installare i distanziatori dei pattini. I distanziatori 
dei pattini impediscono che i pistoni uoriescano 
se la leva del reno viene tirata intanto che la ruota 
è rimossa. Così, inoltre, le bolle d'aria dal serbato-
io non penetrano nel sistema.

 � Se la leva del reno viene tirata senza i distanziato-
ri dei pattini, i pistoni vengono a trovarsi sporgenti 
più di quanto è normale. Per spingere indietro le 
pastiglie dei reni, porre la bicicletta in posizio-
ne verticale. Usate un cacciavite pulito a punta 
piatta o un attrezzo simile, facendo attenzione a 
non graiare le pastiglie dei reni. Se le pastiglie 
dei reni non sono installate, spingete i pistoni 
dentro, facendo attenzione a non danneggiarli. Se 
è diicile spingere le pastiglie dei reni o i pistoni 
indietro, rimuovete il coperchio del serbatoio e poi 
riprovate. Notate che in quest'occasione potrebbe 
uoriuscire dell'olio.

 � Una volta installata la ruota, controllate che la 
leva del bloccaggio rapido si trovi sul lato opposto 
a quello del disco. Se la leva si trova dalla stessa 
parte del disco, c'è pericolo che leva e disco si in-
tralcino a vicenda e che il bloccaggio rapido perda 
forza di serraggio.
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22  Impianto di illuminazione

Sulle biciclette possono essere installati solo i dispo-
sitivi di illuminazione prescritti dalle normative na-
zionali e dichiarati omologati. Nel dubbio, rivolgetevi 
al vostro rivenditore specializzato.

22.1  Norme per l'impianto di 

illuminazione

Le normative seguenti sull’illuminazione valgono per la 
Germania. Prima di immettervi nella circolazione stradale, 
informatevi sulle normative vigenti a livello nazionale.

 • Il cono di luce del faro anteriore deve risplendere 
in cinque metri di distanza solo la met� più in alto 
sotto i rilettori come emerge. L'altezza viene de-
terminata a met� del cono di luce. 

Orientamento del fanale anteriore

5 m

0,5 mad es. 1 m

 • Il cono di luce del fanale anteriore deve illuminare 
la carreggiata per una distanza massima di dieci 
metri. La distanza viene determinata a met� del 
cono di luce.

22.2  Regole speciali per biciclette da 

corsa

 • In alcuni paesi dell'UE le biciclette con una 
massa superiore a 11 kg devono essere dotate di 
impianti di illuminazione a dinamo.

 • Guidate sempre biciclette dotate di questi acces-
sori.

 • Con biciclette superiori a 11 kg devono essere 
utilizzati impianti di illuminazione e dinamo. 
L'impianto di illuminazione deve recare il mar-
chio di omologazione uiciale.

22.3  Alternatore / dinamo

La dinamo genera l'energia necessaria a far unzionare il 
fanale anteriore e quello posteriore. Esistono diversi tipi 
di dinamo.

22.3.1  Dinamo laterale

Dinamo laterale

L'asse longitudinale della dinamo deve essere perpendi-
colare all'asse della ruota. Il rullo deve toccare la gomma 
sull'apposita pista per tutta la sua larghezza.

Inserite e disinserite la dinamo solo da fermi, per non 
mettere in pericolo voi e gli altri utenti della strada. 
L'eicienza della dinamo diminuisce con il bagnato. 
Se necessario, provvedete ad un'illuminazione sup-
plementare.

22.3.1.1  Inserimento e disinserimento della dinamo laterale

 � Inserite la dinamo premendo l'apposito pulsante 
oppure la leva. Il rullo va ad aderire al ianco della 
gomma.

 � Per disinserire la dinamo spostatela dalla gomma 
e riportatela nella sua posizione originale. La 
dinamo scatta bloccandosi nella sua posizione 
originale.
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22.3.2  Dinamo al mozzo

La dinamo al mozzo è posta sul mozzo della ruota anterio-
re. Il rendimento della dinamo al mozzo è molto elevato, e 
l'usura molto ridotta.

Dinamo al mozzo

Su alcune biciclette dotate di dinamo al mozzo, dietro al 
fanale anteriore è presente un interruttore o un sensore. 
Il sensore accende automaticamente la luce al tramonto 
o entrando in galleria. Per l'accensione e lo spegnimento 
della luce, altri modelli sono invece dotati di un interrut-
tore sul manubrio.

Se volete smontare la ruota anteriore, rimuovete 
dapprima il morsetto di collegamento del cavo della 
lampada. 

Per montare la ruota anteriore, giratela in modo che il 
morsetto di collegamento del cavo della lampada ven-
ga a trovarsi sul lato destro (rispetto alla direzione di 
marcia). Se il morsetto rimane a sinistra, la dinamo 
non gira correttamente e si può veriicare un guasto 
dell'impianto di illuminazione. Rispettate la corretta 
polarit� dei collegamenti.

22.4  Guasto dell'impianto di 

illuminazione

Il guasto o il malunzionamento dell'impianto di illu-
minazione mentre si guida al buio può causare gravi 
incidenti. Fate riparare il guasto da un'oicina specia-
lizzata prima di continuare.

In commercio è possibile trovare lampade da bicicletta o 
da outdoor molto potenti e alimentate a batteria o ad ac-
cumulatore. A parte poche eccezioni, il loro utilizzo per la 
circolazione sulle pubbliche strade non è consentito.
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23  Componenti aggiunti

23.1  Portapacchi

I portapacchi montati sono conformi alla norma EN 14873.

La portata dei portapacchi è suddivisa in quattro classi di 
peso: 5 kg, 10 kg, 18 kg e 25 kg.

I dati relativi alla portata sono impressi sul portapacchi 
stesso.

Il carico massimo consentito può essere maggiore a se-
conda della struttura costruttiva e viene speciicato sepa-
ratamente.

I carichi modiicano le caratteristiche di marcia della 
bicicletta, facendo aumentare, tra l'altro, lo spazio di 
renata. Questo può causare gravi incidenti. Adeguate 
il vostro stile di guida alle diverse caratteristiche di 
marcia. Frenate dunque più tempestivamente e consi-
derate la maggiore inerzia di sterzata.

Trasportate i carichi solo sull'apposito portapacchi. 
Non issate i portapacchi al reggisella, che non è 
progettato per questo. Il sovraccarico dato da un por-
tapacchi può causare rotture dei componenti e gravi 
cadute.

Quando caricate un carico sulla bicicletta, rispettate sem-
pre le portate massime ammesse per la bicicletta (si veda 
� Capitolo 30 "Dati tecnici").

Se il portapacchi viene montato in un secondo momento, 
deve essere conforme alla norma EN 14873.

Sul portapacchi deve essere indicata la portata massima 
(si veda � Capitolo 30 "Dati tecnici").

23.1.1  Portapacchi anteriore

Portapacchi anteriore

I portapacchi anteriori si issano all'asse o alla forcella an-
teriori e sono progettati per carichi più piccoli rispetto ai 
portapacchi posteriori. Se vi trasportate un carico, occor-
re che vi abituiate al diverso comportamento di sterzata.

Utilizzate solo borse e cestini adeguati. 
Informatevi presso un negozio specializzato.

23.1.2  Portapacchi posteriore

Portapacchi posteriore

Questo tipo di portapacchi si issa al triangolo posteriore 
della bicicletta. 

Se si issa un portapacchi posteriore ad un telaio a 
sospensione completa, le maggiori masse non molleg-
giate possono modiicare profondamente il comporta-
mento delle sospensioni. Occorre dunque rimettere a 
punto sospensioni e ammortizzatori.
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Se trasportate borse o altri carichi sul portapacchi, 
accertatevi di issarli in modo sicuro. Assicuratevi che 
nulla possa restare impigliato tra i raggi e le ruote che 
girano. 

Montate i seggiolini per bambini sul portapacchi po-
steriore solo se sono presenti gli appositi supporti. 
Non superate comunque la classe di peso consentita.

23.2  Parafanghi 

I parafanghi si issano nella giusta posizione mediante 
aste supplementari. La lunghezza dell'asta è ottimale 
quando il bordo interno del parafango segue parallelo la 
ruota.

Durante il normale utilizzo della bicicletta il parafan-
go non può staccarsi. Se, tuttavia, un corpo estraneo 
si inila tra il parafango anteriore e la gomma bloc-
candola, le aste del parafango si staccano subito dai 
issaggi della forcella. In questo modo il parafango 
può spostarsi e la ruota non si blocca.

Dopo tale evento, occorre riissare le aste. Fate con-
trollare da un rivenditore specializzato che parafango, 
aste e issaggi in plastica siano ancora in perfette 
condizioni.

Non continuate ad utilizzare la bicicletta con un'asta 
staccata, ma ripristinatela. Se non è possibile farlo, 
rivolgetevi ad un'oicina specializzata per far sostitu-
ire l'asta.

Controllate regolarmente il corretto serraggio delle aste 
alle sicure staccabili.

Fate sostituire sempre i parafanghi danneggiati prima di 
riutilizzare la bicicletta.

23.2.1  Reinserire la sicura

 

Sicura sganciata Sicura agganciata

Sull'asta è issata una clip in plastica.

 � Inserite la clip dell'asta nella sede Easy-Clip della 
forcella ino a farla scattare in posizione.

 � Allineate il parafango in modo che gomma e para-
fango anteriore non si tocchino.

Per chiudere nuovamente la sicura può essere ne-
cessario spingere con forza l'asta contro la sede in 
plastica.
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24  Accessori ed equipaggiamento

Montate gli accessori forniti in dotazione sempre 
rispettando le prescrizioni e le istruzioni. Rispettate 
anche le coppie di serraggio corrette per gli avvita-
menti (si veda � Capitolo 30 "Dati tecnici").

 � Utilizzate solo accessori conformi ai requisiti 
delle normative locali sulla circolazione.

 � Gli accessori non omologati non sono sicuri ai 
ini della circolazione e possono causare inci-
denti. Tutti gli accessori o i componenti aggiunti 
devono essere adatti alla vostra bicicletta.

 � Altrimenti possono veriicarsi indicenti o danni 
alla bicicletta. Fatevi consigliare da un rivendito-
re specializzato.

24.1  Seggiolino per bambini

I bambini ino a sette anni di et� devono essere tra-
sportati sull'apposito seggiolino. In Germania, il cicli-
sta deve avere almeno 16 anni.

Non è consentito montare il seggiolino su telai in car-
bonio perché esso può danneggiare il telaio.

 � Trasportate i bambini solo su seggiolini conformi 
alla norma EN 14344.

 � I seggiolini devono sostenere adeguatamente i 
piedi del bambino.

 � Non lasciate mai il bambino incustodito sul 
seggiolino di una bicicletta parcheggiata. La 
bicicletta può cadere e il bambino ferirsi grave-
mente.

 � Non issate mai il seggiolino per bambini diretta-
mente al manubrio, poiché altrimenti la biciclet-
ta perde la propria manovrabilit�.

 � Non utilizzate selle molleggiate se state traspor-
tando un bambino sull'apposito seggiolino dietro 
alla sella. Altrimenti il bambino rischia di schiac-
ciarsi le dita. Le molle a spirale poste sotto alla 
seduta devono essere completamente avvolte o 
coperte in modo che sia impossibile inilare le 
dita tra le spire delle molle.

 � Allacciate sempre il bambino al seggiolino. Altri-
menti può cadere e ferirsi gravemente.

 � Accertatevi che il bambino indossi un casco di 
protezione ben allacciato. Altrimenti un'eventua-
le caduta può provocare gravi lesioni al capo. 

L'utilizzo di un seggiolino per bambini pregiudica 
il comportamento di marcia della bicicletta. Il peso 
aggiuntivo può far sbandare la bicicletta. Lo spazio 
di renata aumenta in modo signiicativo. Adeguate il 
vostro stile di guida.

Non tutte le biciclette molleggiate sono adatte al traspor-
to di seggiolini per bambini.

Veriicate le possibilit� di issaggio o rivolgetevi al vostro 
rivenditore specializzato. I seggiolini per bambini montati 
scorrettamente possono causare gravi incidenti.

Rispettate la massa complessiva autorizzata della biciclet-
ta e la portata massima del portapacchi (si veda � Capito-

lo 30 "Dati tecnici"). Altrimenti si rischia di danneggiare 
portapacchi e telaio e di esporsi a gravi incidenti.
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24.2  Piedino reggiciclo

 � Non lasciate mai il bambino incustodito sul 
seggiolino di una bicicletta parcheggiata. La 
bicicletta può cadere e il bambino ferirsi grave-
mente.

 � Non utilizzate mai la bicicletta con piedino reggi-
ciclo aperto.

24.3  Rimorchio per bicicletta

Non tutte le biciclette sono adatte per tirare un rimor-
chio. Chiedete al vostro rivenditore specializzato se 
la vostra bicicletta è stata progettata per questo e se 
è adatta.

 � Utilizzate solo rimorchi per bicicletta conformi 
ai requisiti delle normative locali sulla circola-
zione. Rimorchi non omologati possono causare 
incidenti.

 � I rimorchi per bicicletta pregiudicano il compor-
tamento di marcia. Adeguate il vostro stile di 
guida. Altrimenti il rimorchio per bicicletta può 
ribaltarsi o staccarsi provocando incidenti.

 � Esercitatevi all'inizio nella partenza, nella rena-
ta, in curva e in discesa con il rimorchio vuoto.

 � Ricordate che anche il rimorchio partecipa alla 
massa complessiva della bicicletta.

 � Un rimorchio da bicicletta può fare aumentare lo 
spazio di renata anche considerevolmente. La 
mancata osservanza può causare incidenti.

24.4  Cestino per bicicletta

Il issaggio del cestino non deve danneggiare la barra 
o l'attacco del manubrio.

 � Montate il cestino in modo che non copra il fana-
le e il catarirangente anteriori.

 � Non piegate i cavi del reno e del cambio.

 � Non trasportate nel cestino carichi superiori ai 
cinque chili.

 � Ricordate che il cestino modiica le caratteristi-
che di manovrabilit�.

24.5  Bar end / prolunghe per manubrio

Fissate sempre saldamente le bar-end al manubrio 
onde evitare cadute.

Se la vostra bicicletta è dotata di una barra del ma-
nubrio sottile, potrebbero essere necessari accessori 
aggiuntivi, i quali impediscono che la barra del manu-
brio si danneggi. Leggete attentamente le istruzioni 
per l'uso del fabbricante.

Se la vostra bicicletta è dotata di un manubrio in car-
bonio, informatevi presso il vostro rivenditore specia-
lizzato se tale manubrio è omologato per il issaggio 
di bar-end.
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25  Portabici da tetto auto e 
portabici posteriore

 � Utilizzate solo portabici da tetto e posteriori 
conformi ai requisiti delle normative locali sulla 
circolazione. I portabici da tetto e posteriori non 
omologati non sono sicuri ai ini della circolazio-
ne e possono causare incidenti.

 � Adeguate il vostro stile di guida in base al carico 
presente sul tetto dell'auto. Tenete presente che 
l'altezza del vostro veicolo è aumentata.

La bicicletta può staccarsi dal portabici causando 
gravi incidenti. Controllatene più volte il issaggio 
durante il trasporto.

I componenti non issi come attrezzi, borse portaog-
getti e portaattrezzi, seggiolini per bambini, pompa 
dell'aria, ecc. possono staccarsi durante il trasporto 
e mettere in pericolo altri utenti della strada. Prima 
della partenza rimuovete tutti i componenti non issi 
dalla bicicletta.

 

 � Evitate di trasportare la bici capovolta. Fissatela 
in corrispondenza di manubrio, attacco manu-
brio, sella o reggisella solo se il fabbricante del 
portabici lo prevede. Non utilizzate issaggi che 
possono danneggiare la forcella della bicicletta 
o il telaio. 

 � Non agganciate la vostra bicicletta al portabici 
da tetto o posteriore per le pedivelle. Trasportate 
le biciclette sempre sulle ruote, a meno che il 
portabici non sia progettato diversamente. Al-
trimenti si possono danneggiare telaio e forcella 
della bicicletta.

Importanti informazioni circa il l'utilizzo e il montag-
gio dei componenti aggiuntivi e degli accessori per 
la vostra bicicletta si trovano anche in internet sulla 
pagina dei rispettivi fabbricanti. Un elenco dei link è 
riportato al � Capitolo 29.

26  Componenti in carbonio

Il carbonio (ibra di carbonio) è un materiale particolare 
che richiede un trattamento ed una cura speciali in fase di 
montaggio, manutenzione, utilizzo ed anche trasporto e 
conservazione della bicicletta.

26.1  Caratteristiche

I componenti in carbonio non devono apparire defor-
mati, ammaccati o piegati dopo un incidente o una 
caduta. Può infatti accadere che le ibre si siano dan-
neggiate o staccate, senza che ciò sia riconoscibile 
dall'esterno. 

Dopo una caduta o un incidente con la bicicletta, occorre 
pertanto ispezionare attentamente il telaio e tutti gli altri 
componenti in carbonio. Se non siete assolutamente certi 
della loro integrit�, fate controllare i componenti in carbo-
nio da un esperto.

26.2  Coppie di serraggio

Per essere issati in modo sicuro alcuni componenti 
in carbonio richiedono coppie di serraggio inferiori 
rispetto ai componenti in metallo. Un serraggio ec-
cessivo può causare danni occulti, eventualmente 
non visibili all'esterno. Il telaio ed altri componenti 
possono rompersi o deformarsi in modo da provocare 
una caduta. Rispettate dunque sempre le istruzioni 
del fabbricante fornite in dotazione o informatevi 
presso un negozio specializzato. Utilizzate una chiave 
dinamometrica per rispettare esattamente le forze di 
serraggio richieste.

Se la vostra bicicletta è dotata di un telaio in carbonio 
e di una scatola del movimento centrale per un cusci-
netto interno BB30, ricordate quanto segue:

È possibile montare in questo caso un adattatore che 
consente di utilizzare un cuscinetto interno dotato 
di una tradizionale ilettatura BSA. Occorre tuttavia 
ricordare 

 • che l'adattatore può essere montato solamen-
te su telai completamente integri. Esso non è 
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destinato a riparare scatole BB30 difettose. Se 
l'adattatore non viene montato correttamente, la 
scatola del movimento centrale può danneggiarsi 
invalidando la garanzia. Fate montare l'adattato-
re solo dal rivenditore specializzato.

 • che l'adattatore non può essere rimosso una 
volta montato sul telaio in carbonio. 

26.3  Controllo visivo

Un componente in carbonio gi� danneggiato può ce-
dere improvvisamente provocando una incidente fata-
le. Ispezionate dunque regolarmente ed attentamente 
il vostro telaio in carbonio e gli altri componenti.

 � Esaminateli per individuare scheggiature, grai 
profondi, buchi o altre danni della supericie in 
carbonio.

 � Toccate i componenti per veriicare se appaiono 
più morbidi o meno solidi.

 � Controllate che i singoli strati (vernice, initura o 
ibre) non si stiano staccando.

Se sospettate che un componente non sia più in buo-
no stato, sostituitelo comunque prima di riutilizzare 
la bicicletta. La cosa migliore da farsi è fare ispezio-
nare la bicicletta da un negozio specializzato.

Controllate regolarmente (almeno ogni 100 km) i seguenti 

componenti e punti alla ricerca di crepe, rotture o danni 

della supericie, ed ispezionate queste parti dopo ogni 

caduta o incidente con la bicicletta:

26.4  Telaio in carbonio

Punto di serraggio del deragliatore, occhiello per l'attacco 
del cambio, collarino reggisella, calotte della serie sterzo, 
calotte del movimento centrale, mozzi per reno o sede del 
reno a disco, gola dei forcellini, sedi delle sospensioni su 
telaio principale e triangolo posteriore, sedi dei cuscinetti 
in caso di telaio a sospensione completa, punti di raccor-
do attorno alle boccole ilettate per le borracce

Sul telaio in carbonio non è consentito montare un 
seggiolino per bambini. Il telaio rischia infatti di ce-
dere con gravi conseguenze.

26.5  Manubrio in carbonio

Punto di raccordo all'attacco del manubrio, impugnature, 
punti di serraggio degli altri componenti aggiunti

Se la bicicletta è caduta sul manubrio, è meglio so-
stituirlo. Fate montare le bar-end / le prolunghe per 
manubrio solo da un rivenditore specializzato.

26.6  Attacco del manubrio in carbonio

Punto di serraggio di tutte le viti, cannotto di sterzo inter-
no ed esterno

Se avete modiicato la posizione del manubrio, accer-
tatevi che l'attacco stringa il cannotto di sterzo con 
un'ampia supericie di contatto.
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26.7  Ruote in carbonio 

Usura della supericie, deformazioni della supericie, ad 
es. a causa del surriscaldamento in fase di renata, usura 
di pastiglie dei reni, mozzi delle ruote e loro ianchi

Se utilizzate una bicicletta con cerchi in carbonio, ricor-
date che questo materiale provoca un comportamento di 
renata notevolmente peggiore rispetto ai cerchi in allu-
minio.

Utilizzate solo pastiglie omologate.

26.8  Forcella in carbonio

Bracci della testa della forcella, forcellini e punti di ser-
raggio dei bloccaggi rapidi, testa della forcella sotto il 
cono, punto di serraggio dell'attacco A-head interno ed 
esterno

Se avete modiicato la posizione del manubrio, ac-
certatevi che l'attacco stringa la zona in carbonio con 
un'ampia supericie di contatto.

26.9  Reggisella in carbonio

Punto di raccordo tra reggisella e tubo piantone, punto di 
raccordo alla testa del reggisella, zona di contatto di tutte 
le viti

Se anche altri componenti della vostra bicicletta sono rea-
lizzati in carbonio, controllateli regolarmente alla ricerca 
di crepe, rotture o deformazioni della supericie.

Non è consentito railare i iletti e le calotte dei cusci-
netti, né alesare il tubo piantone.

In linea di principio, ai telai e ai componenti in carbonio 
non è consentito issare nulla se non è gi� presente un 
apposito dispositivo allo scopo (ad es. inserti ilettati 
per portaborraccia). Il issaggio di portapacchi, rimorchi 
e altri dispositivi non è consentito a causa del rischio di 
rottura.

26.10  Schegge

Le ibre di carbonio sono molto sottili e dure. Usate 
dunque molta cautela nel maneggiare i componenti in 
carbonio danneggiati. Alcune ibre potrebbero stac-
carsi e sporgere. Se vengono a contatto con la pelle, si 
corre di il rischio di ferirsi con le schegge.

26.11  Fissaggio al cavalletto

Se desiderate montare il vostro telaio in carbonio su un 
cavalletto, issatelo solo in corrispondenza del reggisella, 
per evitare che il meccanismo di bloccaggio provochi un 
danno visibile o occulto al telaio. Se la bicicletta è dotata 
di un reggisella in carbonio, si consiglia di utilizzare un 
cavalletto in alluminio o acciaio per eseguire i lavori.

26.12  Trasporto con l'auto

Quando si trasporta la bicicletta sul portabici da tetto o su 
un rimorchio portabici, accertatevi di non issarla mai in 
corrispondenza del telaio. Fissate sempre la bicicletta dal 
reggisella e mai da tubo obliquo, tubo orizzontale, tubo 
piantone, bracci della forcella, cannotto della forcella, 
fodero orizzontale, pedivelle o fodero verticale.

Il meccanismo di bloccaggio potrebbe provocare un danno 
visibile o occulto al telaio che pregiudica la sicurezza. Se 
la bicicletta è dotata di un reggisella in carbonio, si consi-
glia di utilizzare un cavalletto in alluminio o acciaio per il 
trasporto.
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27  Cura e manutenzione della 
bicicletta

27.1  Cura

Non versate prodotti detergenti o oli su pastiglie, 
dischi del reno e piste renanti dei cerchi. In caso 
contrario, si pregiudica l'eicienza dei reni.

Per la pulizia non utilizzate getti d'acqua potenti o 
idropulitrici. Se si colpisce la bicicletta con acqua ad 
alta pressione, l'acqua può penetrare nei cuscinetti 
andando a diluire il lubriicante e ad aumentare l'at-
trito. Di conseguenza possono subentrare corrosione 
e danni ai cuscinetti.

Non pulite la vostra bicicletta con

 • acidi,

 • grassi,

 • olio caldo,

 • detergenti per reni (ad eccezione dei dischi del 
reno) o

 • liquidi a base solvente.

Queste sostanze intaccano la supericie della biciclet-
ta e favoriscono l'usura.

Dopo l'uso, smaltite i prodotti per la lubriicazione e 
la pulizia secondo le normative sull'ambiente. Non 
versate queste sostanze tra i riiuti domestici, nelle 
fognature o nell'ambiente.

Il buon unzionamento e la durata della vostra bici-
cletta dipendono dalla manutenzione e dalla cura.

 � Pulite regolarmente la bicicletta con acqua cal-
da, un po' di detergente ed una spugna.

 � In fase di pulizia, controllate sempre che la bici-
cletta non presenti crepe, scheggiature o defor-
mazioni del materiale.

 � Sostituite le parti difettose prima di utilizzare 
nuovamente la bicicletta.

 � Ritoccate la vernice nei punti danneggiati.

Soprattutto in inverno e negli ambienti più aggressivi 
come al mare, trattate spesso tutti i componenti soggetti 
a corrosione con prodotti preservanti e per la cura. Altri-
menti la bicicletta verr� intaccata dalla corrosione (ruggi-
ne) più abbondantemente e più in retta.

 � Pulite regolarmente tutte le parti zincate e cromate 
e i componenti in acciaio inossidabile.

 � Una volta pulite, trattate queste parti con cera 
spray. Assicuratevi che la cera non giunga su dischi 
dei reni e cerchi.

 � Se non utilizzate la bicicletta per lungo tempo, 
come ad esempio in inverno, riponetela in un luogo 
asciutto e a temperatura costante.

 � Prima di riporre la bicicletta, goniate entrambe le 
gomme alla pressione di goniaggio prescritta.

Importanti informazioni circa la cura della vostra biciclet-
ta si trovano anche in internet sulla pagina dei rispettivi 
fabbricanti dei componenti. Una panoramica dei link è 
riportata nell'elenco al � Capitolo 29.

27.2  Componenti di usura

La vostra bicicletta è un prodotto tecnico che deve essere 
ispezionato periodicamente.

Molte parti della bicicletta sono soggette a maggiore usu-
ra a causa della loro unzione e a seconda dell'utilizzo.

Fate controllare regolarmente la vostra bicicletta 
presso un'oicina specializzata e fate sostituire i com-
ponenti di usura.
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27.3  Gomme

Le gomme della bicicletta sono soggette ad usura. L'usura 
dipende dall'utilizzo che si fa della bicicletta e può essere 
inluenzata in modo determinante dal ciclista.

 � Non renate così forte da bloccare le ruote.

 � Controllate regolarmente la pressione delle gom-
me. Il valore della pressione di goniaggio massima 
consentita, e generalmente anche quello della 
pressione minima ammessa, sono riportati sul ian-
co della gomma.

 � Se necessario, goniate le gomme ino al valore 
speciicato per ridurre l'usura.

 � Evitate di esporre le gomme a fattori dannosi come 
irraggiamento solare, benzina, oli, ecc.

27.4  Cerchi in abbinamento a reni a 

cerchio

L'attrito tra reno a cerchio e cerchio non provoca solo 
l'usura per unzionamento della pastiglia, ma anche del 
cerchio stesso. Se si formano piccole fessure o se aumen-
tando la pressione di goniaggio le balconate del cerchio 
si deformano, ciò indica una maggiore usura. I cerchi 
dotati di appositi indicatori consentono di stabilirne con 
facilit� lo stato di usura.

 � Controllate periodicamente i cerchi per stabilirne 
lo stato di usura (si veda � Capitolo 16.3 "Control-

lare i cerchi").

27.5  Pastiglie dei reni

Le pastiglie dei reni a cerchio, a rulli, a tamburo e a disco 
sono soggette ad usura in unzione dell'uso che si fa della 
bicicletta. Se si utilizza la bicicletta in zone di montagna o 
a scopo sportivo, gli intervalli di sostituzione delle pasti-
glie possono accorciarsi. Controllate regolarmente lo stato 
di usura delle pastiglie e, se necessario, fatele sostituire 
da un'oicina specializzata.

27.6  Dischi del reno

Anche i dischi del reno si usurano in seguito a brusche 
renate o nel corso del tempo. Informatevi dei relativi 
limiti d'uso presso il fabbricante dei vostri reni o presso 
il vostro rivenditore specializzato. Se i dischi dei reni 
sono usurati, possono essere sostituiti presso un'oicina 
specializzata.

27.7  Catene e cinghie dentate

La catena è soggetta ad usura per unzionamento che di-
pende dalla cura e dalla manutenzione, nonché dall'utiliz-
zo della bicicletta (velocit�, pioggia, sporco, sale, ecc.)

 � Per aumentarne la durata di vita, pulite regolar-
mente le catene e le cinghie dentate e lubriicate la 
catena.

 � Fate sostituire la catena da un'oicina specializzata 
una volta raggiunto il limite d'uso  
(si veda � Capitolo 20 "Catena della bicicletta").

27.8  Pulegge, pignoni e ingranaggi del 

cambio

Nelle biciclette con cambio a catena, pignoni, pulegge 
e ingranaggi sono soggetti ad usura per unzionamento. 
L'entit� dell'usura dipende dalla cura, dalla manutenzione 
e dall'utilizzo della bicicletta velocit�, pioggia, sporco, 
sale, ecc.).

 � Per aumentarne la durata di vita, pulite e lubriica-
te regolarmente queste parti.

 � Fatele sostituire da un'oicina specializzata una 
volta raggiunto il limite d'uso.

27.9  Lampade dell'impianto di 

illuminazione

Le lampadine e gli altri dispositivi di illuminazione sono 
soggetti ad usura per unzionamento. Potrebbe pertanto 
essere necessario sostituirli.

 � Portate con voi lampadine di ricambio per sostitui-
re quelle danneggiate.
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27.10  Nastri del manubrio e manopole

I nastri del manubrio e le manopole sono soggetti ad usu-
ra per unzionamento. Potrebbe pertanto essere necessa-
rio sostituirli.

 � Controllate regolarmente il corretto serraggio delle 
manopole.

27.11  Oli idraulici e lubriicanti

Gli oli idraulici e i lubriicanti perdono la loro eicacia con 
l'andare del tempo. Se non si cambiano i lubriicanti, au-
menta l'usura dei componenti e dei cuscinetti interessati.

 � Pulite regolarmente tutti i componenti e i cuscinet-
ti interessati e lubriicateli nuovamente.

 � Nei reni a disco fate controllare regolarmente e 
sostituire il liquido dei reni.

27.12  Cavi del cambio e del reno

 � Eseguite la manutenzione periodica di tutti i cavi 
bowden.

 � Fate sostituire i componenti difettosi da un'oicina 
specializzata. Ciò potrebbe essere particolarmente 
necessario se si ripone spesso la bicicletta all'aper-
to e la si lascia esposta agli agenti atmosferici.

27.13  Verniciature

Le verniciature richiedono una cura regolare, la quale 
preservi anche l'estetica della vostra  bicicletta.

 � Controllate regolarmente tutte le superici vernicia-
te alla ricerca di danni e riverniciatele subito.

 � Il vostro rivenditore specializzato può consigliarvi 
su come curare le superici verniciate.

27.14  Cuscinetti

Tutti i cuscinetti della bicicletta, come quelli di serie 
sterzo, mozzi delle ruote, pedali e quelli interni sono sog-
getti ad usura per unzionamento. L'usura dipende dalla 
requenza e dalla durata di utilizzo e dalla cura della bici-
cletta.

 � Controllate regolarmente queste parti.

 � Pulitele e lubriicatele regolarmente.

27.15  Cuscinetti radenti e cuscinetti 

per telai a sospensione completa, 

forcelle molleggiate o altre 

sospensioni

I componenti che molleggiano la bicicletta, in particolare 
cuscinetti radenti, cuscinetti e sospensioni, sono partico-
larmente sollecitati rispetto agli altri cuscinetti. Essi sono 
quindi soggetti a forte usura.

 � Controllate regolarmente ed approfonditamente 
queste parti.

 � Rispettate le istruzioni per l'uso dei fabbricanti 
fornite in dotazione.

 � Il vostro rivenditore specializzato può consigliarvi 
sulla cura e l'eventuale sostituzione di questi com-
ponenti sensibili.

Importanti informazioni circa la manutenzione dei compo-
nenti di usura si trovano anche in internet sulla pagina dei 
rispettivi fabbricanti dei componenti. Una panoramica dei 
link è riportata nell'elenco al � Capitolo 29.
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28  Ispezioni regolari

Dal momento che durante i primi chilometri percorsi i 
raggi si impostano, i cavi di reno e cambio si allungano 
e i cuscinetti si rodano, occorre fare eseguire la prima 
ispezione dal proprio rivenditore specializzato dopo circa 
200 km oppure dopo 4-6 settimane. Tale ispezione è fon-
damentale anche ai ini del diritto alla garanzia

 � Pulite la bicicletta dopo ogni utilizzo uori strada e 
controllatela alla ricerca di danni.

 � Fate eseguire la prima ispezione.

 � Controllate la bicicletta ad intervalli di circa 300-
500 km oppure ogni 3-6 mesi.

 � In tale occasione controllate il corretto serraggio di 
tutte le viti, i dadi e i bloccaggi rapidi.

 � Pulite la bicicletta.

 � Lubriicate le parti in movimento (ad eccezione 
delle piste renanti) come da istruzioni.

 � Fate riparare i danni alla vernice e i punti intaccati 
dalla corrosione.

 � Applicate un prodotto antiruggine alle parti in me-
tallo lucido (ad eccezione delle piste renanti).

 � Fate sostituire le parti malunzionanti e 
danneggiate.

28.1  Piano di ispezione

28.1.1  Manutenzione / controllo

Dopo 200 chilometri dall'acquisto, 

poi almeno una volta all'anno

 � Fate controllare:

 • gomme e ruote.

 � Fate controllare la coppia di serraggio di:

 • manubrio,

 • pedali,

 • pedivelle,

 • sella della bicicletta,

 • reggisella e

 • viti di issaggio.

 � Fate registrare i seguenti componenti:

 • serie sterzo,

 • cambio,

 • reni,

 • sospensioni.

Dopo ogni utilizzo della bicicletta

 � Controllate:

 • raggi,

 • usura ed eccentricit� dei cerchi,

 • gomme alla ricerca di danni e corpi estranei,

 • bloccaggi rapidi,

 • unzionamento di cambio e sospensioni,

 • tenuta di reni e reni idraulici,

 • impianto di illuminazione e

 • campanello.

Dopo 300-500 chilometri

 � Fate controllare l'usura e se necessario sostituire:

 • catena della bicicletta, 

 • ruota dentata,

 • pignone, 

 • cerchio e

 • pastiglie dei reni.

 � Pulite catena, ruota dentata e pignone.

 � Lubriicate la catena con un lubriicante adatto.

 � Controllate il corretto serraggio di tutti gli 
avvitamenti.

Dopo 1000 chilometri

 � Fate controllare il mozzo del reno e, se necessario, 
lubriicate i manicotti con un apposito grasso o 
sostituiteli.
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Dopo 3000 chilometri

 � Fate

 • smontare, 

 • controllare,

 • pulire, 

 • lubriicare e

 • eventualmente sostituire

 � da un'oicina specializzata

 • mozzi, 

 • serie sterzo,

 • pedali, 

 • cavi del cambio* e

 • cavi del reno.

*  Non applicate lubriicanti o oli sulle guaine rivestite in telon.

Dopo ogni pioggia

 � Pulite e lubriicate:

 • cambio, 

 • reno (ad eccezione delle piste renanti) e

 • catena della bicicletta.

Non tutti i lubriicanti e i detergenti sono adatti per la 
vostra bicicletta. Chiedete al vostro rivenditore spe-
cializzato quale prodotto potete usare a che scopo. 
L'uso di lubriicanti e detergenti non idonei può cau-
sare danni e malunzionamenti alla vostra bicicletta.

29  Elenco dei link

I seguenti link vi forniscono informazioni importanti sulla 
vostra bicicletta e sui componenti montati. Generalmente 
sui siti web dei fabbricanti trovate, accanto a suggerimen-
ti importanti sull'utilizzo e la regolazione, anche le varie 
istruzioni per l'uso.

www.rohlof.de

www.speedliter.com

www.brooksengland.com

www.paul-lange.de / produkte / shimano

www.ritcheylogic.com

www.schwalbe.de

www.srsuntour-cycling.com

www.magura.com

www.sram.com

www.dtswiss.com

www.ullspeedahead.com 

www.paul-lange.de / produkte / selle_italia

www.bike-magazin.de

www.tour-magazin.de

www.radfahren.de

www.tektro.com

www.fallbrooktech.com / nuvinci.asp

www.hebie.de

http://www.rohloff.de
http://www.speedlifter.com
http://www.brooksengland.com
http://www.paul-lange.de/produkte/shimano
http://www.ritcheylogic.com
http://www.schwalbe.de
http://www.srsuntour-cycling.com
http://www.magura.com
http://www.sram.com
http://www.dtswiss.com
http://www.fullspeedahead.com
http://www.paul-lange.de/produkte/selle_italia
http://www.bike-magazin.de
http://www.tour-magazin.de
http://www.radfahren.de
http://www.tektro.com
http://www.fallbrooktech.com/nuvinci.asp
http://www.hebie.de
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30  Dati tecnici

30.1  Massa complessiva autorizzata della 

bicicletta

La massa complessiva autorizzata della bicicletta rap-
presenta la somma tra il peso della bicicletta, il peso del 
ciclista ed il peso del bagaglio. Anche il peso di un even-
tuale rimorchio e del suo carico va aggiunto alla massa 
complessiva.

TIPO DI BICICLETTA
MASSA COMPLES-

SIVA AUTORIZZATA
PESO DEL CICLISTA

Trailer 20" 50 kg

Bicicletta da bambino 20" 60 kg

Bicicletta da bambino 24" 80 kg

Bicicletta da strada City / Trekking 130 kg max. 115 kg

Bicicletta da strada semi XXL 150 kg max. 135 kg

Bicicletta da strada XXL 170 kg max. 155 kg

Pedelec I S-Pedelec 130 kg I 120 kg max. 105 kg I max. 95 kg

E-Bike semi XXL 150 kg max. 125 kg

E-Bike XXL 170 kg max. 145 kg

MTB (hardtail) 110 kg max. 100 kg

MTB (hardtail) semi XXL 140 kg max. 125 kg

MTB (Dirt) 110 kg max. 100 kg

MTB (sospensione completa) 110 kg max. 100 kg

MTB (sospensione completa) 
semi XXL

140 kg max. 125 kg

Bicicletta da corsa 110 kg max. 100 kg

Bicicletta da corsa semi 
XXL 

135 kg max. 125 kg

Cyclo Cross / Cyclo Cross Trekking 110 kg max. 100 kg

I telai in carbonio hanno le stesse masse complessive 
autorizzate dei telai in alluminio.

Ove, ad esempio in caso di componenti leggeri, le masse 
complessive autorizzate siano diverse, ciò è indicato sulla 
bicicletta o sul componente. 
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30.2  Carico ammissibile sul portapacchi

Rispettate i dati eventualmente diversi riportati sul 
vostro portapacchi o nelle istruzioni per l'uso del 
fabbricante.

Carico massimo del portapacchi anteriore:

 • Supericie di carico sopra la ruota: 10 kg

 • Supericie di carico più bassa: 18 kg

Carico massimo del portapacchi posteriore:

 • Bicicletta da bambino 20" e trailer: 10 kg

 • Bicicletta da bambino 24": 18 kg

 • Bicicletta da turismo, da citt�, da trekking, ATB: 
25 kg

30.3  Coppie di serraggio dei 

collegamenti a vite

Per stringere i collegamenti a vite utilizzate sola-
mente attrezzi adatti, come ad esempio una chiave 
dinamometrica. Altrimenti le viti possono silarsi o 
rompersi.

Se si stringono eccessivamente le viti, si corre il ri-
schio di danneggiare i componenti.

Rispettate dunque sempre la coppia di serraggio pre-
scritta.

Rispettate la profondit� minima di avvitamento. Sulle 
leghe di alluminio più dure tale valore è pari almeno a 
1,4 volte il diametro della vite (ad es. diametro nominale 
M 5 × 1,4 = 7 mm).

Se possibile, stringete tutti i collegamenti a vite rilevanti 
ai ini della sicurezza con una chiave dinamometrica, la 
quale indica la coppia di serraggio in Nm (newtonmetri).

 � Se sul componente non è indicato alcun valore, 
fate riferimento alle coppie di serraggio riportate 
nella seguente tabella.

 � La coppia indicata dal fabbricante del componente 
(se presente) ha la precedenza.

 � I componenti in carbonio devono essere montati 
con una speciale pasta.

In caso di componenti in carbonio, rispettate anche 
le informazioni eventualmente diverse o gli indicatori 
relativi alle coppie di serraggio consigliate.
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Panoramica delle coppie di serraggio, valide per le viti di serie

COLLEGAMENTO A VITE FILETTO COPPIA (NM)

Generico Braccio pedivella, acciaio M8x1 30

Braccio pedivella, alluminio M8x1 30

Pedale 9 / 16" 30

Dado assale, anteriore gen. 25

Dado assale, posteriore gen. 30

Attacco, cono inclinato M8 23

Attacco, A-head, regolazione dell'angolazione M6 10

Attacco, A-head, bloccaggio del manubrio M5  /  M6  /  M7 M5: 5  /  M6: 10  /  M7: 14

Attacco, A-head, cannotto di sterzo M5  /  M6  /  M7 M5: 5  /  M6: 10  /  M7: 14

Bar-end, bloccaggio esterno M5  /  M6 M5: 5  /  M6: 10

Reggisella, bloccaggio della sella M8 20

Reggisella, bloccaggio della sella M6 10

Reggisella, morsetto sottosella M7  /  M8 M7: 14  /  M8: 20

Fascetta del deragliatore M5 5

Freno, pastiglia M6 10

Freno, bloccaggio del cavetto M6 10

Dinamo laterale, issaggio M6 10

Occhiello per attacco del cambio M10x1 16

Cuscinetto interno BSA secondo istruzioni del fabbricante

Pinza del reno a disco, Shimano, IS e PM M6 6 - 8

Pinza del reno a disco, AVID, IS e PM M6 8 - 10

Pinza del reno a disco, Magura, IS e PM M6 6

Bloccaggio della leva del cambio M5 5

Bloccaggio della leva del reno M5 5

Freno a V, vite di issaggio M6 10

Freno bicicletta da corsa M6 10

Ruota libera vite di issaggio n. d. 40

Cassetta, anello di issaggio n. d. 30

Impugnature, avvitabili M4  /  M5 M4: 3  /  M5: 5

Carbonio Telaio in carbonio, collarino reggisella M5  /  M6 5

Telaio in carbonio, portaborraccia M5 5

Telaio in carbonio, fascetta del deragliatore M5 4

Manubrio in carbonio, bloccaggio della leva del cambio M5 3

Manubrio in carbonio, bloccaggio della leva del reno M5 3

Manubrio in carbonio, bloccaggio del manubrio M5 5

Manubrio in carbonio, bloccaggio del cannotto M5  /  M6 5
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30.3.1  Coppie di serraggio generiche dei 

collegamenti a vite

La classe della vite è impressa sulla testa della vite stessa, 
ad es. 8.8.

Se non altrimenti imposto dal fabbricante, si applicano le 
seguenti coppie di serraggio (valori medi) a seconda della 
classe della vite:

CLASSE

FILETTO

V2A / 

V4A
8.8 10.9 12.9

M4 3 2,7 3,8 4,6

M5 5 5,5 8 9,5

M6 8 9,5 13 16

M8 20 23 32 39

M10 40 46 64 77

30.4  Gomme e pressione di goniaggio

La pressione di goniaggio consigliata per le gomme può 
essere speciicata in bar o PSI. 

La seguente tabella elenca le conversioni per i valori più 
comuni ed indica per quali larghezze della gomma tali 
pressioni sono più requentemente utilizzate.

* HD = gomma ad alta pressione

LARGHEZZA DELLA 

GOMMA in mm
PSI BAR

25 HD* 80 – 110 5,5 – 7,6

28 HD* 70 – 80 4,8 – 5,5 

28 60 4,1

32 60 – 70 4,1 – 4,8

37 50 3,5

40 60 4,1

42 60 4,1

47 40 – 50 3,5 – 4,1

57 – 62 30 – 40 2,1 – 2,8 

Rispettate i valori eventualmente diversi forniti dal 
fabbricante delle gomme. Altrimenti si rischia di dan-
neggiare gomme e camere d'aria.

30.5  Impianto di illuminazione

A seconda del tipo di impianto di illuminazione di cui è 
dotata la vostra bicicletta, vi sono all'occorrenza necessa-
ri dispositivi di illuminazione diversi come ricambio. La 
seguente tabella indica quali lampadine vi occorrono.

TIPO DELL'IMPIANTO  

DI ILLUMINAZIONE IN USO
ALIMENTAZIONE

Fanale anteriore 6 V 2,4 W

Fanale anteriore alogeno 6 V 2,4 W

Fanale posteriore 6 V 0,6 W

Fanale posteriore con luce di 
posizione

6 V 0,6 W

Illuminazione con lampade 
a LED

Le lampade a LED non 
sono sostituibili

Dinamo 6 V 3 W

Dinamo al mozzo 6 V 3 W
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31  Condizioni di garanzia

Leggete attentamente il � Capitolo 27 "Cura e manuten-

zione della bicicletta". Rispettate gli intervalli di manu-
tenzione indicati al � Capitolo 28 "Ispezioni regolari" . Il 
rispetto degli intervalli di manutenzione è un requisito 
fondamentale per ogni eventuale diritto alla garanzia.

Per legge avete diritto ad un periodo di garanzia legale di 
due anni. Tale periodo decorre dalla consegna della bici-
cletta da parte del rivenditore specializzato, il quale è il 
vostro referente per ogni richiesta di garanzia.

A titolo di prova della data di acquisto o di consegna, per 
tutto il periodo di garanzia conservate il protocollo di 
consegna sottoscritto da entrambe le parti e la documen-
tazione di acquisto, quali fattura e/o scontrino.

31.1  Requisiti per il diritto alla garanzia

 • Si riscontra un difetto di fabbricazione, del mate-
riale o di informazione.

 • Il danno o il difetto oggetto del reclamo era gi� 
presente al momento della consegna al cliente.

31.2  Esclusioni della garanzia

Il diritto alla garanzia sussiste solamente per il vizio ini-
ziale presentato dal componente difettoso. Si escludono 
dalla garanzia:

 • danni risultanti dall'impiego in occasione di 
competizioni, utilizzo improprio e cause di forza 
maggiore (si veda � Capitolo 6 "Utilizzo conforme 

all'uso previsto").

 • tutti i componenti soggetti ad usura per unziona-
mento, a meno che non si tratti di vizi di produzio-
ne o del materiale (si veda � Capitolo 27.2 "Compo-

nenti di usura").

 • danni risultanti da manutenzione impropria o ina-
deguata e da riparazioni, modiiche o sostituzioni 
di componenti della bicicletta eseguite in modo 
non professionale. Nelle presenti istruzioni per 
l'uso sono riportate indicazioni dettagliate sulla 
manutenzione.

 • danni accidentali o altri efetti esterni, a meno che 
non siano riconducibili a difetti di informazione o 
del prodotto.

 • riparazioni per le quali vengono impiegati compo-
nenti usati o danni da ciò risultanti.

 • equipaggiamenti speciali o accessori o dotazioni 
non di serie; in particolare le modiiche tecniche, 
come ad esempio la sostituzione del cambio o della 
forcella della bicicletta e le modiiche alla geome-
tria del telaio.

 • componenti applicati successivamente che non 
rientrano nell'ambito di fornitura del prodotto 
al momento della consegna, o danni causati dal 
montaggio non professionale di tali componenti 
applicati.
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Vi auguriamo buon divertimento con la vostra nuova  

bicicletta.
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